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Arrlr o per terra. 1 



albergo, vetturini e facchini i quali 
gesticolando e gridando con quanta 
voce hanno in corpo, creano la mag- 
gior confusione possibile. Non sì la- 



i stazione specialmente abbon- 
dano di speculatori ia tal genere di 



altro a ritirare dall'ufficio che at- 
tenda. Al facchino della staziono il 
quale porta divisa e numero d'or- 
dine, si da una mancia proporzionata 
all'opera prestata. Servendosi del- 
l'omnibus dell'albergo « questo il 
mezzo il pia sicuro por impiegare 
molto tempo , e per piangere sema 
noie. Pigliando al contraria una delle 
vetture da piana che abbondano ai- 
tempo, ma si hanoo sempre fastidiose 
discussioni tanto relativamente al 
prezzo della corsa , quanto pel ba- 
gaglio aul quale si esige una Co— 
tassa. — Una »' 
che facciamo è 



audaiu 



tandogli occorrendo qualche oepcito; 
accettando tale servizio e retribuen- 

faccendiere non lascia la sua preda, 



quale e. 

duce direttamente alla Dogana (L. 1) 
ove vengono visitati gli effetti. I 
facchini trasportano quindi il baga- 
glio ad uaa delle vetture da piazza, 
al cocchiere delia quale si darà l'in- 
dirizzo della casa o dell' albergo ove 
si vuole alloggiare. — Toccando terra, 
veppansi le raccomandazioni più so- 
pra fatte al forestiero che giunge in 
Napoli per mezzo della ferrovia. 

Alberghi. Vittoria, Largo Vittoria: 
camere da L.4 a 12, pranzo a ta- 
vola rotonda L. 5 senza vino, e L. 8 



l'aitare 



3UTTASIU, riviera di Chlain. 
b, riviera di Chiaia. Anole- 
, riviera di Ghiaia. Crocelle , 



Tn questi alberghi i prezzi delle ca- 
mere variano dalle L.4 alle 6, ed il 
pranzo dalle lire 4 alle 5. Roma in 

Medina hanno cantere a L. £,50, ed 



dal proprietario a ritirarne un'altra, 



L. 1,50 aflcompreso il servizio, Fiori, 
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ere da L. 2 a 
4 «impreso il servizio. 

Io Napoli Ai trovano facilmente 
camere ara mohic Hate per rotore ^he 
intendessero ataliilirai per qualche 
tempo. — Il loro prezzo nell'inverno 
e nella primavera, è assai più elevato 
che nell'estate. 

Trattorie. Oe*w Caffé Òhi. Pa- 
lazzo Rbale, piazza del Plebis-ito, 
colazione a I- B.50 , pranzo a 4 e 5 



rokTio. 



il palazzo Reali 



i vini ai nolano 11 Capri ed il La- 

Caffè. Palazzo Rrsle. piazza del 
Plebiscito. Eobopa, vicino al prc- 



, via di Chiaia. 



Birrerie. Si ha birra io totti I caffè, 
ed una eccellente qualità si trova 
presso Zepf- Weber in principio della 
strada dot Molo. 

Aqoalnoli. Sparai per la citta hanno 
graziose ediralo, dalle quali si ha 
mediante 5 centesimi un'agi-tadevole 
rinfresco consistente in una tazza 
d'aqua, e limone gelata. — Avendo 
aete si può benissimo fermarsi a bere 
presso l'aqnaiuolo, essendo ciò nelle 
abitudini dei Napoletani anche delle 
classi più elevate. 

Tariffa delle Vettore da piassi. 

Dall'alba a mezzanotte: 



..L.-60 L.I.B 
.. .1.40 »£- 



Per Un 

Per lo 

Da mezzanotte all'alba: 

Per una corso . L.I.— L.2. 

Per un'ora.... » 8.- -3. 

Per la ore successive: 
Presto del tervitio nel Contorni. 

idi cu. a» fu. 

APosilippo L.1.50 L.2.25 

> Foori grotta. * 1.20 » 1 75 

r Bagnoli ed Agnino.» 2. — » 3, — 



S. - 



> Piade* 



.» 1.50» S tS 
» a. - . 3. - 
» 2.50 • 3.75 



. trtM 

. Resina » 2.- » 3.- 

» Torre del Gre™. ..• 2.50 » 3.75 
I vetturini sono obbligati a ren- 
dere ostensibile la latina ad o'jni 
richiesti. In caso che il vetturino 

comandiamo di evitare ogni dis-us- 
sione. e di richiedere eens'altro l'in- 
tervento di una delle guardie Munl- 
cipili riw ;„< ns:ù (ritto s' inrootrano. 

Fuori d;i limiti Ass iti per le eorso 
ordinarie e dei luoghi sopranotati, i 
prezzi delle vetture sono, regolati da 
convenzioni particolari 

Omnibus. Per opni corsa C. 15 di 
giorno e C.20 di notte. 

Ordinariamente in citta percorrono 
i seguenti stradali: dalla Vittoria a 
porta S. Gennaro, dal Largo S.r"er- 
dinnndo al Reclusorio, e dal Largo 
S. Ferdinando a Posìlippo. 

Da Napoli a Portici in omnibus 
0. 60. 

Barche. Coloro ohe vogliono far 
qualche Riti in mare stabiliscano 

anticipatamente il prezzo. 



porto, impiegandovi tra 
retribuirla con L.1.50 circa. 

Ufllrlo Postale. Situato in viaMon- 
teoliveto e aperto dalle S aut. alla 
Spora. 

llfflclo Telegrafico. Situato nello 
stesso locale dell'ufficio posiate, • 
aperto in ogni ora di giorno e di notte. 

Stabilimenti di Bagni. Strada della. 
Pace e Calata S. Marco dei Ferrari. 
— 1 bagni iu mare si pigliano lungo 
la spiaggia della Villa Nazionale, a 



I. Cai 



del Molo. PioBIrrruti, strada Fio- 
rentini.l.novo,vi-olo teatro Nuovo. 
S-Caiimsd (diligilo), piizzi del Mu- 
nicipio. Fknicb, piaziadel Municipio, 
Mercadante, piana del Mercatello- 

Banta Nazionale, via Maddaloni. 

Librarle. Detken e Rocholl, piazza 
del PlebiscllO.Dorant, riviera di Chiaia, 



Napoli 



9 



lerano Agostino, «rada. Finrenlln 
Trinità Moni. ioro. Pellerano Rcnerii 
to. strada di Ghiaia Rossi Romano 
Francesco. slrada Trinili Usati' 
Foto«-r«He„ A v vene in assortin 



fondazione di codesta città non si ho 

buiace od aldini «Di/rati Greci. -- 
Si sa che prima d' essere chiamala 
Ksapol>$ (città nuova) era della 
Partmope, ed il primo nome lo ehbe 
dai Cumini i quali per invìdia di- 
strussero la cittì, ma poi pentiti del 
loro misfatto la riedificarono. Fino 
dai suoi primi tempi aveva tanta 
potensa d' essere tenuta in conside- 
razione, e la Messa Roma le era al- 
leato. Seppe resistere ad Annibale, 
e non divenno provincia romano cho 
«otto gli Imperatori, dai quali pero 
non pota mai muovere lamenta al- 
cuno, in quanto obe ai diedero ogni 
premura per ingrandirla ed abbellirla, 
e vi rius-irono si per bene che pli 
abitanti di Roma la scelsero per fu- 
ture. — I primi barbari apportatori 
di stragi e rovina la rispettarono: 
Alarico re dei Osti nel 400 dopo d'a- 

Campania risparmiando Bolo Napoli; 
nel 455 Gensericn re dei Vandali 
imitfl it ano predecessore, ma poi la 
fortuna essendosi cambiata, Odoaere 
re degli Bruii nel 476 si Impossessava, 
della citta e del suo territorio, che 
poi cedeva al re del Goti Toodori"o, 
il quale ne creo una contea — Nel 



i™no a loro tutto il paese Nel 

i di duca di Calabria, estese le 
proprie conquisto . a portatosi sotto 
Roma libarli il pipa (lre--orio VII 
dell'assedio che vi teneva Enrico 
IV. ea.-ionindo pero allo citta i più 
pravi danni. Morto lui gli successe 
il fi rlio Ru igero il quale eaccio dalla 
Sicilia ali Arabi, impadronendosi del 
territorio che alla di lai morte passa 
al fillio omonimo. Questi principio 
coli' intitolarsi redi Sicilia, e quindi 
conquisto Tunisi, Tripoli ed Ippona, 
che aggiunse al proprio dominio. A 
lui successe nel 1154 il figlio Gu- 
glielmo soprannominato il cattivo, e 
ne! 1166 Guglielmo il buono, figlio di 
quest'ultimo. —Tancredi altro fi /iio 
d.-l r.. Ru^icro per le di lui ottime 
queliti venne eletto nel 1189 re di 
Sititi*, ma siroi latamente net lise 
morì, ed Enrico Vf figlio di Fede- 
rico Barbarossa, approfittando della 
oircostinia per vantare alcool diritti 



Clio Federi 
■ il ISSO oi 



U e 



ieil f 



irò il pontefice Innocenio IV s'im- 
padronì di Nopoli scomunicando il 
figlio di^ Federico, il quale forte del 

colla quale assedia la citta, ta prese 
e vi commise oflni sorta di crudeltà. 

ed anche il figlio Cor- 



o. il r. 



» Cleti 



i SU 



IV scurendo 
Napoletano 
«li imperatori 



sotto la dipender 

d'Alemagna, approfitto delta minore 
età di Corredino per cedere i di tal 
stati a Carlo d'Anjou fratello di San 
Luigi, il quale li accetta obbligati- 



Napoli 



vuBftll aggio , ed a pacare 
io tributo alla Santa Sede, 
io frattanto viscosi spogliato, 



avversa, ed a Tagliacozzo ov 
venne lo scontro della di lui ai 
con quella di Carlo d'Anjou, 
prigioniero e poco dopo venne 
pitato assiema al eiovane Fei 
eredo del duont. 



o d'Austria, 



Il duca d'Anjou divenuto ai 
nadrone delle due. Sirilic di: 
:a dell* isola a Guido d! 



forte : 



a d'una 



i FVai 

ria di popolo (IS9S). Tale sommossa 
conosciuta col noma di Vespri Si- 
-iliara, s,-,) ; .|.i" ii,-H'or;l ri.-Ll 

vespcro nel giorno di Pasqua, pro- 

rcciion: [N'apoli. -Carlo 11 «'.'-sv 
al jiroprio padre Carlo I, trasmise il 
ragno al di lui figlio Roberto il buo- 
no nel 1309, il quale essendo morto 
nel 1341 senza eredi diretti, oiiLe il 



votila ù-1 pernio elio rorriv:i.r'.i : -';iÌ 
in Provenin ove si rimarito col duca 
di Taranto. Rientrata in Napoli feeo 
incoronare re il marito che poco dopo 
morì, e Giovanna che aveva in ug- 
gia lo stato vedovile conchiuse su- 
bito nuove nozze con Giacomo d'A- 
ragona, che fuggito e morto poco 
tempo dopo il matrimonio. i»niiH 
rimbalzalo da Ottone di Brunswick. 
— Carlo di Dur:ii:;:o fra;'.. ini.:; l'alò 
d' Ungheria, ed impadronitosi del re- 
gno di Napoli fece morir* Giovanna 
e s'incoronò re, ma Luigi d'Anjou 
che da costei era chiamato erede, 
alla propria volta intervenne per so- 
stenere i suol diritti, ma contrariato 
dalla sorte mori legando Io proprie 



onquista d'Ungheria, ed 
iato al figlio Ladislao non 
;ondotta del monarca, il 
nel 1414 lascio il trono 
Giovanna. Coste) tenne 



r.-aim: .ii Napoli. — Nel 14B3 Carlo 
Vili <ii Kra««ia facondo valere 1 
diritti della casa d'Anjou sul Napo- 
letano mossa guerra, vinse e nel 1493 
enlrava in citta, ma non godette mol- 
to dei vantassi della sua iiv.va .-r.'i- 
quista.rioLf ili t5!5..':i^o8i.-;ollfirati con- 
no di lui i Veneziani, il Papa, Vlm- 



.elle, generale, duca, re, pano, 
iopo di che finì per morire assaasi- 
iato. Il viceré riprese subilo il go- 
verno ma l'agitazione nor 



Napoli 
■omo Aglio Francesi 



173(110 cedette a don Carlo f. v ;i„ ,],.| 
re di Spagna. Questi no furo lino a! 
USO, nel qual anno sn<-rH.-™lo ni 
I.ri): rio pa'ìri' ;l ]1;l corona ■[: Hn.ì.na 
cedette il mino al di Ini t<T'i>-.-nito 
rolla condizione che non si sarebbe 
mai riunito alla monarchia ski-hh,,. 
la. - Nel 1799 il ro Frrdin.v.do fu 
costretto d'osul.itv in Mi -i:ia Iris- i.-in- 
lla la citta a,-]] r . inani <l.-iniiva<l-uw 
armata dulia ri:yu)jiil i.-;. framvsi-, elio 
condona da Chnin|>ioinii-t inaiiLiini 
la repubblii-n l'ari, -nonca. Ma n,i|, rMO 
regime non dnrù che finn al ]Hiì in 
cui Ferdinando vanne richiamato sul 
trono. — Suf'i'saivì contrasti ''uù 
Napoleone finirono con nna nuova 
cacciata dei Reali di Napoli i 

gali dapprima da Giuseppe 1 

parte fratello doli' imi-srator.:, pni da 
Gioachino Murat. — Caduto Napi 
Itone, Ferdinando riebbi) lo stati 
ma Napoli cho pei continui muti 
manti uvea perduto la propria quiet 

tenne la costituzione di Spas.ua, 1 



ti figlio Franoso I r. 



poletani non ebbero a lodarsi 
quanto che durante la di lui - 
non fece che imporra veBsadon 
nemico d'ogni progresso fece di ti 



o nella popolasion 
dando ad approdi 



cogli anni le guerre, li 



a agilasione io spirito delle 
noni napolitano, che la cultura 
i quanto abbellisce l' intelli- 



rehia dogli studi oc 
cooperare all' avaniamento 
mia, delle Iettare, e delle arti, 
che avessero in Napoli quel 
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quale valendosi della proteiioiie Nor- 
manna , «persa della aiuole invo- 
gliandola popolazioni ad apprendere, 
« queste avrebbero degnamente cor- 
risposio alle cure, se ad ogni mo- 
menlo non fossero a-oppiale guerre, 
e so non ai fossero rreati ostscoli 
ad un regolare «viluppo. — Nel XII 
secolo il regno di Federi™ II inse- 
gni al paesi la" dignità civile ni in- 
tellettuale, inrroragpià i buoni studi. 
e questi segnarono un propresso , il 
quale rallentato dalle sonerie crea- 
te dalla dinastia Angioina. tSi.-.ìe an- 
cora sotto Carlo II e Roberto emi- 
nenti uomini. — Oli avvenimenti po- 
lìtici ebe di poi sì succedettero in- 
fluenzarono nialamentB gli slurti , i 
quali divennero specialità d' alcuni 
solamente , Ano a cho ottenuta la 
protezione di prìncipi illuminati, e 

nnti dalle altre Provincie ìtali ime chi: 
in un eccelse grado di coltura a' e- 
rano portate , poterono essere pro- 
mossi in modo da dare al paese bril- 
lanti risultati e (listi liti iiH!f|-Tii. i .'ili 
nomi registriamo in ordino delle scien- 
« cui s'applicarono e di crenologia, 
avvertendo di non esserci ristretti 
ai soli nativi di Napoli . ma d'aver 

Napoletano, di cui la capitale fuscm- 
pre 11 centro a l'anima. 

Letteratura. — Fra i primi cui mi-: 
di lettera ricordiamo il calabrese poe- 
ta Ennio, il quale viene tenuto coma 
il padre della poesia latina, e singo- 
larmente dall'epopea; Orazio, che ri- 
dio, celebre per le opere poetiche fra 
cnl la Metamorfosi, i Fasti, le Eroi- 
di, ecc. ; Publio Papinio Stazio, an- 
tan della Tobaide ; Caie Velleio Pa- 
terrolo. buon storico; e Decimo aiuolo 
Giovenale, s-riltore di sstire.- De- 
cadati gli studi in causa delle inva- 
sioni e dominazioni barbare, Cossi o- 
doro.che viveva ai tempi di re Teodo- 
rico, fn il solo che coltivo letteratura, 
e che abbia tentato di propagarne lo 
studio. — Nel X secolo Borirono al- 
cuni storici fra cui il monaco Er- 
chembergo autore d'una storia dei 
Principi di Benevento, che continuala 
dall'Anonimo Salernitano, indi dal- 



l'Anonimo Beneventano Uno al 698, 
meritò lodi pei pregi di cui è adorna. 
Leone Marsi-.aoo. aucor'egli storico, 
las-id notizia riajuardanti il mona- 
fu ' prosa °da Goffi™"™ M alatèrra f '« 
continuato da un abate di S. Salva- 
tori: in T. U.9B, dà molti luce sugli 

somentn Uno il 1185. Lupo Froto- 
spata. Falcono e l'arci ues-ovo saler- 
nitano Romualdo, vanno pure ricor- 
dati per le loro cronache, coma an- 
che i poeti .tifoni che contempora- 
neamente vivevano. — I tempi pro- 
cellosi che sa c-ede Itero alla pace di 
Costanza avrebbero recato alle let- 
tera 1' estrema loro rovina , se non 
fossero state sorrette dal buon vo- 
lere di ali-uni principi. e sopnatamenle 
da Federico II, il quale oltre all'a- 
vrei riordinato le s'uola.pose le basi 
dell'Università di Napoli (1Z2J). _ 
Nel XIV secolo in cui si voleva una 
mL-L'iure applicar ione allo studio 
delle lingua orientali non si distinsero 
che Bnrlaamo e Leonzio Pilato , e 

ala questo secolo non conta che Marco 

Barbato e Giovani llririlii. - I! XV 




ionio Galateo ; fra i poeti Serafino 
Aquilsno , il Cariteo . Giannanlonio 




dmali Gianpietro Caraffa, , Guglielmo 
sirb-lo , Cesare Barooio , e Pietro 
Colonna; negli storici Scipione Am- 
miralo. Mario E luicola. Tomaso Co- 
sto , Scipione Mazzi: la ed Angelo di 
Costsnzo. annoverato pure fra i poe- 
ti distinti con Galeazzo di Tarsia, 
Jacopo Sannazzaro. Luigi Tanaillo , 
a quel grande che fu Torquato Tasso. 
La poesia latina ebbe pura in questo 
tempo alcuni cultori , e fra questi 



Sapoti 



San nai laro. Onorato Fasciteli!. Pren- 
ce*™ Frnn-hini. Scipione Caperò, 
Gianpaolo Parlilo. Nel XVII secol 
distinto per eli stilili Barrì fa il ca: 
dicale Brnn-oti ; pur eli Mudi slorii 
Capecelatro e Camillo Palliarlo! ; e 



o XVIII i 



Glannone, e nelle lettere Pietro Na- 
poli SI (morelli. 

Dopo i] risorgimento dellebelle let- 
tere , molto donne a' applicarono a 
cadenti nudi , ed alcune di esse vi 
rius-irono in modo depno di speciale 
lode : fra queste ri-ordiamo Vittoria 
Colonna, le cui liriche sono a ciu.su 
rooione encomiate, ter purezza di 
stile , soavità d' affetti e maestà di 
pensieri ; Vittoria (laleotll, poetessa 
di merito, e molto istrutta io mate- 
rie storirhe e di BiuriBprudenza ; e 
Marta Marchina , il cui sapere fn 
tale da • ssero perfino domandata a 
coprire una cattedra nel l' Università 
di Roma. 

Filosofia Risorti gli studi filolofici 
per opera di Federico II s di Manfre- 
di, il pontefice Urbano IV contribuì 
d'assai a farli fiorire coli' ordii» are a 
S.Tomaso d'Aquino di scrivere com- 



peri del 



tista di Capua. Oioviano Pontano e 
Diomedo Caraffa. — Nel XVI secolo 
in cui dominava la dottrina d' Ari- 
"a, Agostino Nifo, Simone Porzio, 
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XVIII rifulse Giambattista Vico che 
alagecDO elevatisairoo, si creo collo 
sue opere un monumento di fama pe- 
renne. Dopo Vico desonsi pure notare 
Antonio Genovesi metafisico ed eco- 
nomista illustre, Francesco Grimaldi 
e l'abate Da Muro. 

disunì; siiuriicori ulti, i quali [inSilii- 
carono vari testi in materia. Fra 1 pia 
distinti ricordiamo Pier delle Vigna, 

nello, comn.eot.Wre delle let'pi lon- 
gobarde ; nel XIV secalo Bartolomeo 
di Capua, Nicoli Spinelli, ed Andrea 
Rampini; nel XV Paride del Pozzo, 
nomo .li vastissima dottrina,; Anto- 
nio d'Ale>soodro, ohe commenti vari 
titoli dal Digesto ; Giovanni Antonio 
Caraffa, e l'eai.uio Matteo degli Af- 
ili iti ; nel XVI Giovanni Anoelo Pa- 
plo e Giacomo Gallo; ne! XVII Ja- 
copo Antonio Marta, Francesco d'An- 
drea, e Gianvicenio Gravina; nel 
Xvin Cavalieri discepoli di Rio e 
Genovesi, Gaetano Cooeotino, Carlo 
Franchi, Rapolla, Pasquale Cirillo , 
Guarano, Valletta, Mario Pagano, 
e Gaetano Filangieri che colla stia 
opera sulla Selenio itila legisla- 
zione, seppe rendersi immortale. 

Sciente. — Nella medicina l' anti- 
chità vanta Deraocede e Alcmeooe, 
e dopo d. costoro un Costantino il 
.ro dello cognizioni 



appret 



abbia fondato 



il usta uomini come Pietro 
Musadino, Matteo Plateario, Sala- 
dino, Erote, e Garioponto. Divulga- 
tasi l'amare per lo stadio dei segreti 



il XVI se 



ramo si aegna- 

olor. 



iratissimo in bo- 
tanica» Ferrante Imparato naturali- 
sta, Bartolomeo Eustachio anatomi- 
co, I medici Alfonso Ferri , Donato 
Antonio Altomare, Mariano Santo e 
Vin-enio Vianeo, ed il fisico Giam- 
battista Porta. Il XVn secolo ricorda 
Gianalfonso Boralli meccanico, Gero- 



lamo Colonna botanico, Marno Aure- 
lio Severino anatomico e chirurgo, 
ed i medici Cesare Lagalla, Leonar- 
do da Capua, Luca Tozzi e Luca An- 
tonio Porzio. Finalmente nel XVIII 

sti e chimici, ed i medici Musistano, 
Cirillo, Rosati, Mosca, Poeta e Se- 
mentini. 

Pittura- — Non ricordando l' arte 
nel Buoi primordi, ma partendo dal- 
l'epoca in cui ai segnano i primi Bio- 
tomi di risorgimento, diremo della 
scuola napoletana che essa non seppe 
mai crearli uno stile a so, ma solo 
visse del riflesso dello altre scuole 
Italiane ritraendone per nitro i proci 
Fra i principali suoi pittori tniiarao 
Tommaso degli Stefani (123M310), 
del quale si hanno alcuni lavori 
nella cappella Minutoli al Duomo. 
Filippo Tcsauro di lui allievo che 
ne migliorò lo stile. Maestro Si- 
mone (morto nel 1346) l)«o:i iiV.i.'vo 
dì Giolto.Nicolantonio del Fiore(1350- 
1155) artista al quale la pittura deve 
nn sensibile propresso. Antonio So- 
lario detto lo Zingaro (ìaM-l-CiYi . 
valente pittore che diede nei propri 
allievi buoni artisti, e Ira ;M altri il 
bizzarro Nicola di Vito, Simone di 
Papa eccellente nel colorito, Roc- 
cndìrame emulo del maestro, I due 
Dentelli e Silvestro do' Buoni. An- 
drea Sabbntini (1480-1545) allievo a 
Raffaello, notato pel bqo stila puro 
ed elegante. — Suddivisi^ qui 



Napoli 

(1618-1999); Salvator 



originali e più celebri pittori 
napoletani -, Luca Giordano sopra- 
nominato il Fa-presto (1632-1705), 
grande imitatore dei più valenti mae- 
stri; e Francesco Solimene [1857- 
1747). 

Scultura. — In quest'arte ben po- 

montondo Uno al IX secolo ricordia- 
mo un Matteo Fiorenza e nn Agnolo 
Co s<']-. ti li iv Secoli dopo Pietro degli 
Stefani, autore di vari pregevolis- 
simi sepolcri ; Masuccio I (1230-130S); 
MasuccioII (1291-1388) ingegno di- 
■ilimissimo ; Antonio Baboccio ; An- 
dr.-rL Ciccione; Agnolo del Fiore; 
Giovanni Meritano, conosciuto per 
Giovanni da Nola (UT8-1550), 0 Ge- 
rolamo Santacroce. 

Architettura. — I sunnominati 
Maestro Fiorenza ed Agnolo Cosen- 
tino sono ricordati anche come ar- 
ci, itnUi : dopo di essi un Pietrocolo; 
|-oL iH.ll'XI secolo Gìammasullo e Ja- " 
concilo iìùlto il romirula . eli.- c<i- 
stmssero molto chiese e palazzi, sia 
in citta che nei contorni. Nel XII se- 
colo Maestro Buono, l' autore del 
Castel dell' Ovo e di Castel Capuano; 
nel XIII e XI 



allora d. 



onda delle t 



t Italia, 



inario nella manie: 

raffaellesca ; Gianbernardo Lami 
Ruviale, Marco Calabrese, Cresci 
ne, Castellani, Curia, Borghese e Ci 
scnolo ; nella veneta Francesco li 
parato e Correnzio; in quella di C. 
ravnggio Giuseppe Rihera, detto 

Caracci,i' 



1 XVI Giovo 



natrice; nel XVII Fc-dim 
felice : e noi XV] II Luiiji 1 
Ili, l'autore del palazzo di 



i che Ti 



ia opere- 



Massimo Stanzioni (15B5-1656) s. 

pouTÀniello Falcone (1000-1055), c 
lebre pittore di battaglie ; Matt 
Preti detto il Cavaliere Calabrcr 



ilvalor Rosa e Luca Gior- 
n incisore di gran merito lo 
ultimamente nel napoletano 
i Morghen, le cui opere sono 



Perfino' un tempo Tu cui nella sola 
Napoli si contavano quattro collegi 
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rli musica- Nei primi secoli duo fatti 
attestano come già in allora si stu- 
diasse musica, a cioè i libri sulla 
teoria dall' armonia scrini da Ari- 
BtoucQo, • gli studi dedicati al re 
Roberta. Più avanti fra i molti die 
ne migliorarono l'andamento, a che 



Scarlatti (1850-1725) ohe diede al 
canto grazia ed espressione, miglio- 
rando anche la parte istrumentale. 



Napoli 

signor Francesco Mastriani 1, 



Steno per la nostra guida d'Italia. 

«I costumi dei popoli variano a 
asconda del grado di civiltà In cui 
vivono e dallo loro Istituzioni poli- 
ttco-raUgiose. Sacche la rivoluzione 
dal 1860 infranse il muro cinese che 
divideva i popoli della due Sicilia 



a par ■ 



che musicò i drammi di J 
Cristoforo Carretani. Dome 
Ignazio Gallo. Leonardo V 
1733, maestro di cootrap 
segno un nnovo procreai 



impala» 



distilli 
pagnamen 

dalle i strumentali. Feo, 
Carapello.Logroscini. . 
Gio. Ballici li-fi. fletti, 
(1710-1730), alquala l a 
graiia ed espressione, 
olia giovanissimo , si 
nome imperituro, tome 
distinto compositore dì 
Traietto. Sacchi™ (1735 
Piccini (17SjUlf«)j ri!.-' 
il fondatore del teatri 
Bielle [1711-1816), noto 




■ropria ripu tallona , 
si loro mariti, ma poco on- 
di piacer loro. Il volgo, non 
sottratto dal dominio pratile, 
>ur nondimeno aveziando di 



1837). Bellini. Mero ad auto. Lauro 
Rossi. Po trella ecc. 

ricordiamo I seguenti maeMrl ohe hi 
quella fecero i loro eludi : Kris™, 
r^TiiiciiaTii. (~h]-lii>li::i. li, ruiii. Fio- 
rini, HfJl>-;,-| i: ,j. ;;;,■■].!, ÌIìlyiL.l. Mor- 
tellari, Minoia, Gresnit, Gaveaui, 
Mozart, Spontini, Paer, Isouard, e 
molti altri. 
Cenno ttìlta popolazione 

opolarione i _ 
si studi l'egregio 



4 Napoli i 



dossi dall' a 



abitatori 



-gna i vagiti del fanciullo, a 
cadenzate dei parenti ac- 
<-oii!i'^- ,|liu>f -' > mìii; ultb del morieute. 
La spensieratezza del domani forma 
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la principale caratteristica nel po- 
polo napoletano e massime del volgo. 
Il popolano (quondam lazzaro] 6 
servii io voi e. disinteressato, capace 
degli atti i più eroici per sentimento 
innato ili rarità, ma « facilmente 
portato all'ira, mi si abbandona fino 
al delitto; egli 0 probo ed onesto per 
sentimento religioso, e non per per- 
sonale diunlta II tipo dei lassaci è 
ormai sparito dai nostri costumi dan- 
do luogo invece all'in dustre oliera lo.* 
Fall popolari. ~ Il Napoletano 
ritraendo dal auolo e dall'industria 
tatto quanto gli e necessario, e vi- 
vendo in un clima salubre, e sotto 
un bel cielo, è naturalmente portato 
all'allegria ed al piaceri, ai quali 
si consacra perfino con eccesso. Di 



narlo della Mad 
rovasl alle faldi 
— A codesto feste gli 



ballando e sebiaiuazzan 



nelle ricorrenze delle principali so- 
lennità cattoliche come il Natalo 
la Pasqua, 1' Ascensione, il Corpui 
Domini, il S Gennaro, ecc. Una festa 
famosa, era quella dì Pìedigrotta cho 



Se Ritia e Geoolno. 

Commerc'a. — I migliori prodotti 
dell'industria e del commercio, dei 
quali ss ne fa anche In buona parte 
1 esportati on e, consistono in stoffe 
■elluti, damaschi, lavori in 
i. mtnne. canapa, carta, 
■ musicali, 

u pelle, in 

ncvill», umetti in lava, prodotti 
chimici, olj, grani, vini, aquavite, 
paste, riso, aranci, limoni, zafferano, 
liquirizia, rollo ere. 
Vencono Importati dalla Francia 



-H'Iughilterra pelli, 
a, stagno, piomba, 
pesce salato, legni 
rie indiane, tessuti, 



tlcotl fa 



,-nlnn: 



W.S dalla ; 
Iti di cotone stampati, creponi, ecc.; 
Illa Germania rame, piombo, tela 
, Slesia, pelli e cera ; dalla Spagna 
Portogallo cocciniglia, indaco, dro- 
he, e tabacco; dal Baltico pesce aa- 

A spetto * topografia. Riesce Im- 
possibile all' ùnmap Inazione di figu- 
quauto sia bella Napoli da qua- 
ie parte la sì esamini. Essa ad 

izza di clima, una fertilità straor- 
za, ed una bellona tale, che U 
o anticn» vedi Napoli e poi mori» 



-Diesilo. - 
corruzione d 
spagnuolo, nanna epecii 



stiviti. Ai tempi d'AlIboao d' Ara- 
gona era usato negli atti pubblici, 
perdette di poi colla dominaiione spa- 
gnuola, ed ora non e usato che dalla 
popolasions, la quale però va sem- 
pre più famigliari dandosi eoll'uso 



Napoli si presenta in forma d'an- 
fiteatro sul declivio d'una catena di 
colline, ed all'estremità d'un golfo lar- 
go e profondo, avente forma di mez- 
zaluna. Essa ha a levante 11 Vesuvio 
ed ì deliziosi villaggi di Ponici. Torre 
del Greco e Torre dell'Annunziata; a 
mezzogiorno il mare, il capo Campa- 
nella, e l'isola di Capri ; a ponente la 
collinadi Poallippo, Pozzuoli e le iso- 
le di Precida e di Isor : - ■ -' '-- 



e pitì in li la terra di Lavoro. 

Da molti punti si gode lo vista 
della città e dei contorni, il p.isto 
pero a preferirsi e da Camaldoll o 
dalla certosa di S. Martino. 



Situa** al 411°. 58 dì latit.nord. „ 
airi]". 55. 43 di looultudino orientala 
dal niiTirlinno di P.rÌL;i, esaa ha una 
temperatura media di 17 C, ed 6 
don, in;, tri v.-rr.i di n-.i-t.f.o.\ì •\.,[- 
l'ottobre si mano i qu;ili lu ri f .[>. .i-- 
tano pioggia, mentrei-be npp-li nitri 
mesi, in rui i venti le proven.ono 
da tramontana, pode <ì"un bellissimo 
tempo. — Le nebbie vi sonoraro come 



terreno inferiore a 
misto a framment 
aizzati, pon.i-i , tr;in!,i 
sabbia , lapi 



non sono altro 
-ani estinti II 
tufo uialli-rio 



lapilli 



abbia 



Napoli a provvista d' aqna per 
meno di alcune sorpemì e dì duo 

:K;-K!ri*ìli. di -Ili l'uno <:.-|(fj l'i,.,:,;! 

J^llj itoli;: t.ruvicnn dal Vesuvio, 
fornisce i quartieri bassi e di ori- 
nine al Sel.elo: l'altra fli,. (i ( l..,tn 
ttqua dì Carminano . porta questo 
ilr.ri:,: ,la C, CiuTuip-nnno ohe ne! 

mu h condusse in dna. - U 

oque minerali *i innn r-.i j,i..,U oVl 

promontorio di Pi zzo fai i-o ne. Ve no 
sono quattro vene; IVinn. sulfurea 
iìtìiì-h. :.i f* m ,n, ]„ r:„|f„ rea nuova, 
e IVidula rli S. Luna. Tlu'altr.i v.tui 
trovasi presso l'imbof i-iiturrL ,;, 

lol'o :l L fÌ- T «,s?'L-i\.?E^ ■ jVl^ li tVt =-± 1 u s i'J o 



Escursioni in Città. 

Abbiamo scelto a punto di 
partenza la piana del Plebiscito 
la quale quantunque non sin nel 
centro della lillà, ha però tale 
importanza topografica che tutte 
vi fanno capo. 

La Piazza dkl Plebiscito situa- 
ta a poca distanza dal mare, è 
presso le principali vie di Napoli 

' " . Cbinir, a 



S.Carlo, ed è 
fra i quali si 
Reale, alla ci 
della Pref-U 



Roma, Ghiaia e 
di bei palazzi 
ue il palazzo 



i. ed a 



re. Nel 



quello del Comando Mili 
centro di un portico se 
lare sorpe la chiesa di S. Fran- 
cesco di Paola innanzi alla quale 
vedo usi line statue equestri in 
bronzo raffiguranti l'uria Carlo 
III, l'altra Ferdinando I. I due 
cavalli e ta atatua del primo sono 
di Canova, l'altra di Cali. 

II Palazzo Reale ' venne co- 
struito nel 1000 con disegno di 
Domenico Fontana, ed in varie 
ripreso venne rimodernato ed in- 
grandito. Attualmente non gli ri- 
mane dell'antico disegno che la 
facciala e la corte di ronzio. Una 
magni Hca scala da accesso all'ap- 
pari s/ne .to reale, e per una molto 
ii,nde'L"i sa>-onn i visitatori di 
essn, — Al primo piano e per 
la lunghezza d'un lato del pa- 
lazzo, avvi un terrazzo dal quale 
si ba la vista del mare, ed il ma- 
goirtco panorama dei contorni di 



i l'interna del p 



■ ■■ i iut apposita incari- 
cato. Codesto permesso che si ottiene 
sema alcuna difficoltà, e anche va- ' 
levale per visitare il palano di Co- 
podimonte , quello di Caserta, la 
Favorita, la Quisisana e gli Astrimi. 
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Napoli 



esso. L'appartamento contiene un 

quali una è quella dui trono, a le 
altre servono pei rjreviiiianti e 
pel halli. In essa si ammirano 
dipìnti dì Spagnoletta. Caiacci. 
Stansioni, Caracaggio , Gur.r- 
cino. Schidune, Podisti, Co- 
mueeìnì e Core-iia. — Al se- 
condo piano vi anno le camere 
riservale alla famiglia reale nelle 
quali vi sono alcuni buoni di- 
pinti. — Il riardino a terreno 
ha nulla di speciale interesse. 

™. F "ancmco di Paola. Tera- 
pie incominciato nel 1817 con di- 
segno di Bianchi. Sopra il ve- 
stibolo della chiesa formalo da 
10 colonne ioniche e da altret- 
tanti pilastri, veggonsi le statue 
colossali della Religione, di San 
Francesco e di S. Lui;:i. L' in- 
terno é un'imitazione del Pan- 
teon di Roma. Es^o ha sei ca- 
pello, ed un altare in fondo ricco 
in pietre preiii.se. Nel cori) ve- 
de» il quadro che rappresenta il 
Santo titolare di Camuccini, e 
nelle cappelle: il h-ato Nicola di 
Natole Carta, l'ultima Comu- 
nione di S. Ferdinando di P. 
Benvenuti, la morta di S. Giu- 
seppe di Cam. Querra, la Con- 
cezione di Maria di Lan-ìì, e la 
morte di S. Andrea Avellino di 

Tom. de Vivo. Le otto statue 
colossali sono : quella di S. Gio- 
vanni di P. Tenei-ani, S. Am- 
brogio di T.Angelini, S. Luca 
di Ani. Cali, S. Matteo di Fi- 
ntili, S. Gio. Gt-isostomu di 
Gen. Cali, S. Marco di Fa- 
iris, S. Ag.'siino di Tom. Ar- 
naud, S. Atanasio di Solari. 
Una comoda scala guida alla 
sommità della gran cupola, dal- 
la quale si ha un sorprendente 



panorama della citta e dei con- 

U*cendo dalla chiesa e pren- 
dendo la strada del Gigante che 
è sulla destra vicino al Palazzo 
Reale, si passa presso dell'Ar- 
senale, dopo il quale si scende 
in strada S. Lucia da dove ai 
ha la vista del mare. Più avanti 

Castkl deli/CKo. Situato sul- 
la punta di una rupe che forma 

la città per m-zzo di un po'ite. 
Esso domina il golf, di Napoli 
e lo divide in due parti. 

Alla destra su di un'altura 
serge il entello delt > 

Pizzo Falconu. Sull'area di 
esso eravi un tempio d'E'eole 
ed un palazzo di Lucullo. Esso 

sorge il Castel S. Elmo me lian- 
te un ponte detto il ponte di Chia- 

queste nome. 

Fa seguito a S. Lucia la bella 
via di Ohialaroone e quindi il 

Lahoo dblla Vittoria. Ame- 
na piazza con un giardino ed una 
fontana. Avanti ad essa avvi la 

Villa Nazionale Aperta al 
pubblico passeggio essa i situata 
fra la riviera di Ghiaia ed il 
mare, la vista del quale si gode 
in parlicolar modo da una log- 
gia che si prolunga in esso. 11 
giardino é amenissimo spezial- 
mente al dopo pranzo, nel quale 
la popolazione si affolla a pas- 
seggiare, udire la musica, ed a 
passare iiyi vista, gli equipaggi 

dall'amico come il Gladiatore 
agonizzante, l'Apollo di Belve- 
dere, il Ratto delle Sabine, ecc. 
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Napoli 



ed i (empi e le statua innalzate 
a Virgilio, Tasso, Vico, Collut- 
ta, ecc. 

Visitata li Villa noi ™asi.'tinmo 

Viu'nr.o V, iviria . il .|Uile essendo 
in altura offre ol via Calore il van- 
Ibblìo di t'ode™ il-l panorama di 

tIL.l.L N.ll".i. * l.il.ju-, |,;,rr.^ il.'] 

pigiare una corroda Di pianafvedi 
la t irili..! hifii-iin-Fu .Sircssinii.^nt- :il 

no Vittori,, E..UIK1-I.. f.T.rmndi.si a 

di là a- n'I rò in vi:i Tt,j ln a To- 
ledo di fronte al Museo. 

'Uscendo dalla Villa si continui 
per la -riviera di Chiaia la quale 
ad un certo punto si biforca M 
remo di sinistra è detto Alerpel- 
lina, e questo lo percorreremo in 
una delle escursioni nei contor- 
ni. Continuando per quello ili 
destra detto dì Pieri igro ita. sulla 
destra di esso principia il 

Conso Vittorio Emanuele. 
Bellissima strale della lunghez- 
za dì qualche chilometro, tutta 
tagliata nella collina dalla quale 
si ha Una stupenda vista. — Im- 
portante a poca distanza dalla 
strada è la 

Certcsa di S. Martino. Chie- 

ta d egregie opere d'arte del 
XVII secolo. Nella volta Qioe. 
Lanfranco dipinse l'Ascensione 
ili Cristo, le lunette coi Boati, 
due miracoli del Redentore e gli 
Apostoli. Lo Spagna lei lo esegui 
i deliri profeti nelle lunette delle 
cappelle, il Moaè e l'Elia. Mas-:. 
Stanziali fece sulla porla la 
Deposizione dalla Croce. Gli af- 
freschi della valla del coro 
sono del d'Arpino, la Crocefls- 
sioue del Lanfranco, la Natività 

di Gesù di Guido , ai lati del 
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coro la Cena è dello Spagnoletta, 
Gesù che lava i piedi agli A- 
poslolidi Caracciolo, l'Istituzio- 
ne del SS. Sacramento di scuola 
veneziana, e l'Apparecchio all'ul- 
tima Cena di A/a». Stamioni. 
Ij\ prima cappella a destra ha 
il quadro della Vergine di Dam. 
Vari-ara; la seconda un quadro di 
Ma**. S'attieni con dipinti la- 
terali del Vari-aro, ed affreschi 
nella velia di Carenilo. La ler- 
zb: Battemmo di Cristo di Ma- 
ralla quadri laterali di l'aola 
de Mattei,. vaila di Stamiani. 
O'ielUi 'li S. Martino quadro del- 
l'altare attribuito ad An. Cu- 
rarci, i laterali di Dom. Fino- 
glia. Cappella di S. Bruno (se- 
rrarli n si ri.it'.i). ri i pinti ili -l/a.'j. 
Stantio/ti. La seguente di S.Gen- 
nn.ru si ti "tn per la vòlta dipinta a 
fresco dal Cortmio, i quadri dei 
muri del C-'rarcioto. ed il basso- 



rilievo in macino del 


Tacca ro. 


L'ultima dedicata aS 


Gi iseppo 


é intieramente dipinta 


a P. Pe- 


mattei*. Ritornando 


di' altare 


maggiore si noti il pa 








stesso, dopo di rbe a 




marcare la sagrestia n 








valta e ad olio il i, 




Michelangelo da Cor 


i-.-; 3 .7''i'il 


S. Pietro, e lo Slami 


>ii Pilato 


che mostra al popolo 


1 Reden- 


toro. In un pireolo var 




due dipinti di L. Gio 


Jano 0 " 1 


nella vòlta di esso ale 


ni affre- 


sdii di Stamioni. La camera 


detta il Tesoro ha su 


i un al- 



tare una Deposizione dalla Croce 
di Spagnoletta, ed in quella del 
Capitolo vedesi una Flagellato- 
ne di L. Cambiato e la vòlta di 

Il chiostro contiene alcuna 
statue acolpite da Famaga e 
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Vacearo, ma do che in esso è 
degno d'essere visitato è il Bel- 
vedere dal quale si gode di una 
delle migliori viste di Napoli e 
suoi dintorni. 

Pochi passi al di sopra della 
Certosa s'innalza il 

Castel S. Elmo od Erasmo. 
Fortezza per lunghi anni man- 



ipoli 

giuntesi, trovasi all'estremità di 
questa via. Nella piazza notasi 
uri edificio semicircolare ornato 
da Stì statue innami al quale s'in- 
imento a Dante, 



•a ridotta ad u: 



Una stralli presso del Castello 
condii?!? al \ [lhi-_-?io ili v.inir rii. «.! 
sono molte villeggi ature dei Napo- 
letani, alcana delle quali le abbiamo 
no Late alla pag. 34. 

Scendendo al corso "Vittorio 
Emanuele, e percorrendolo in 
tutta la sua lunghezza, si riuscirà 
in via Salvator Rosa (già del- 
l'Infrascala], da dove piegando a 
destra s'arriverà, in via Roma, 
già Toledo presso il Museo Na- 
liooale. 

Per raggiungere la plana del 
Plebiscito non si avrà che a per- 
correre tutta via Roma (Toledo), 
la Dui descrizione 1 abbiamo po- 
sta al principio della seguente 
escursione. 



Partendo dalla piazza del Ple- 
biscito entrasi in 

Via Roma già Via Toledo. 
Diritta e sufficientemente larga, 
è dessa una delle vie che biso- 
gna aver visto, per farsi un idea 
precisa del suo movimento e del- 
l'immenso frastuono che vi regna. 

Lungo di essa a destivi ;\v\ i il 

Fa lazzo M adda lumi. Di buona 
architettura ha la porta e lo sca- 
lone disegnati da Fanzaga. 

Più avanti notasi il 

Palazzo a so hi, architettura 
di VanviulH (1773). 

li Laeqo dbllo Spirito San- 
to o Mercàtbllo, al quale ora 



ed il 
Palai 



a o S. An- 



s'innalza maestoso 

oli Studi o Museo 
Quest'edifìcio in 
strutto nel 1616 con 



ue in marmo ed in 
mmenti del XV se- 



biblioteca. — Il Mu-eo fi sta rior- 
dinando già lino dal lS6l)e ancora 
non s'è ultimato: accenniamo 
questo Tatto poiché potrà darsi 
che nulla descrizione che segue 
vi sia qualche trasposizione, ed 
affinchè questa non ci venga rim- 
proverata come un'incuria nella 



Napoli 



piegando a destra a' entra nella 
sala ove sona raccolte le 

gendo a deatra si passa in cinque 




egizto. Una gran sa'a contiene 
due statue colossali rappresen- 
tami Tiberio ed Atreo, (ine co- 
lonne con Iscrizioni , lapilli ecc. 
In altre saie stanno moke lapidi, 
bei avanzi di monumenti umidii 
provenirmi da Pozzuoli, Erco- 
lano, Napoli, Caini*, tìora, Roma 
ecc., un grandioso gruppo rap- 
presemele Li ir ce attaccata al 
toro, e di fronte ad esso un lìr- 

nelfe ter™ di CaTacaUa* — Per 
una scala a chiocciola si scende 
in una sala ove vi sono altre 
iscrizioni, e da questa si passa in 
quella ove troyansi le antichità 
Egizie. Nella prima tutta deco- 
rata da armndi contenenti sta- 
tuette in bronzo ed oggetti vari, 
vedesi un Iside ed un Giove. 
Nella seconda vi sono mummia 
epi/iu, frammenti 'li snrcuf.^hi, 
ed il celebre papiro col nome 
degli operai che lavorarono alle 
dighe del Nilo. — Risalendo la 
scala vedesi ne! gi ari li no che le 
è di fronte due pezzi di colonne 
di porfido, frammenti di statue, 
capitelli, ornamenti ecc. Rien- 
trando nella sala e piegando in 
quella che trovasi a sinistra ove 
sono altri dipinti sul muro, si 
riesce nuovamente al vestibolo. 

Alla sinistra della porta d'in- 
gresso avvi la 

OALLBRIA UELLE STATUE IN MAR- 



MO ripartita in tre corritoi e va- 

Nel primo cokritoio notasi Mar- 
te in riposo. Guerriero morto, 
testa .li Venere. Amazzone morta, 
un re Dare, quattro Atleti, e la 

secondo roaniTiio. A sinistra 
Euterpe, Marco Olconio, Bacco, 
Paride, Kereide su di un mo- 
stro marino ed Ercole. Lungo il 
portico di destra: un Satiro che 
porta Bacco ragazzo, Pane che 
insegna il flauto, Giunone, Ome- 
ro, e Venere. Da qui invece dì 
continuare a visitare gli oggetti 
che trovatisi nel corritoio, en- 
trasi nella 

sala di flora. Nel mozzo di 
essa awi un gran mosaico rap- 
presentante una haLtaglia d'Ales- 
sandro, lavoro trovalo nella casa 
<lel Fauno a Pompei nel 1831. 
All'intorno un torso di Bacco, 
Minerva, statua colossaledi Flora 
e Giunone. — A sinistra s'entra 

«ala di venere. Nel mezzo ve- 
desi un Adone, ai lati del quale 
stanno una Venere ed un amore 
preso da uu delfino, e lutt'all'in- 
giro della sala stessa si rimar- 
cano varie statue di Venere. 

vedesi un magnifico vaso con un 
bassorilievo, e quindi varie sta- 
tue e busti. 

SALA DEI MARMI COLORATI. Nel 

mezzo Apollo , ed all' intorno 
Diana Efesina, Apollo, una pilaee. 

Ritornando nella sala di Flora 
ed attraversandola, si passa nella 

statua di questo dio inginocchiato 
a terra e col globo sul dorso. 

ultima sala. Vari sarcofaghi e 
bassorilievi interessanti. 

Visitata le sale di nuovo si 
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secondo cn«Rrto:c , ove conti- 
nuando ad esaminare quanto n 
esso irò tasi si nota on Racco , 
f.'crfrc, A I i ìmiì-m* l-> , -'i- 
(ae equestre di N. ilaluo. vari 
torsi e per ultimo Minerva. 

sono vari latori in bronzo fra 
cui una Fortuna, un cavallo, un 
citrale, duo guerrieri . Venere, 
Sileno, ttr, n luogo le pareli il- 
io. — Nel gabinetto rhe avvi a 

in porfido. 

Da qui si epce nel vestibolo, 
e continuando la visita del Mu- 
seo ai sale lo scalone, al primo 
ripiano a destra del quale tro- 
vane! i 

bronzi. Nella 1 sala é a notarsi 
un gran tabernacolo in bronzo. 
Nella II una cassetta in bronzo 
e lapislazzuli, armarli con tondi, 
acuì tu re, oggetti indiani ecc. N el- 
la III la collezione dei vetri an- 
tichi composta di oltre 4000 pezzi 
provenienti da Pompei, ErcoUno 
e Stallia: Tra questi si rimarrà 

bassorilievi incisi, stata trovata 
nel 1837 a Pumpei. Dalla IV 
alla VII sala sono contenute le 

5000 pezzi costituiti da statue, 
bassorilievi, anfore, lucerne, lam- 
pade , Uzze , scodelle , pentole , 
piatti, bicchieri, ecc. 

Uscendo sullo scalone, e preso 
la porta di fronte a quella dalla 
quale si esce, si entra nelle sale 
della 

COLLEZIONE COLINA. SÌ tlOtónO 

vati a Cuma, ed il Museo rega- 
lalo dal principe di Carenano 

è la raccolta dei papiri rinvenuti 



nel 175! in una rasa di campa- 
gna scavala in Errolano. Dopo 
moltissimi tentativi fu dato al 
padre Piazzi ili trovare il modo 
di evolvere, ed inTerni-eure quel- 
le carte tutte careni zza te. 

nr*Mi'n. l.o puro:! che ilocoraao 
le sale ove e riunita la colle- 
zioni', hanno disegni Haffaello. 
Afir "i elnigtln . ecc. 

AH* estremità del gran salone 
trovasi la 

BinifioTBCA, Contiene circa 
SOO.OOO volumi e 4,600 raano- 
scriiti preziosi, fra i quali figu- 
rano una Bibbia latina detta 
Bibbia Alfonsina, la seconda 
parte delle epistole di S. Gero- 
lamo del VII secolo, la storia 
naturale ili Plinio preziosissima 
per la calligrafia non che per le 
varianti, un uUìzio divino adorno 
di bellissimo miniature, un Bre- 
viario in 4° decorato di pitture, la 
Divina Commedia con «mirili ..li- 
segni, ed un afflilo della Madonna 
scritto da Montorchi con minia- 
ture di Giulio Clovio. — Tra 
gli autogran ve ne sono di S. To- 
maso d Aquino, di Torquato Tas- 
so, Leonardo, Giambattista Vi- 

Uscenilo dalla Biblioteca e 
piegando a destra, entrasi nella 
sezione della 

pinacoteca ove sono le scuole 
Romana, Parmense, Lomliarda, 
Veneziana, e le sale d«i Correg- 
gio e dei Raffaello. Nella 1 sala 
a ministra entrando vi sono alcuni 
canoni, e le opere facenti parte 
della collezione Firmian» donata 
dal Re Vittori,i Emanuele. II 
sula : '■} l Vergine Gesù e S. Gio- 
vanni di S. Bourdon, 46 <ìesu 
cadendo solLo la croce ili Pofi- 
daruda Caravaggio, 47 Carlo Ìli 
Borbone a S. Pietro in Roma di 
Q. Pannini, 49 Vergine Gesù e 



Napoli 



S Giuseppe di C. Maratta. Ili 
sala: 14 Cariti Ciistisna di B. 
Srh.done . 37 S. Francesco io 
glori» d*11o stesso, 33 S. Gio- 
vanni Battista di Castiglione. 
IVs»ia: Il S. Giovanni Battista 
di B. Litino. 17 Adorazione dei 
Magi di C«or< da Sat'o, 13 
Gesù e S. Giovanni di Buttra0o. 
V sala: 2 e 5 Giove sul globo a 
Giova a mensa d^lla scuola di 
Tintiti etto, veduto di Venezia 
del Canaletto. 49 Gesù presen- 
tato ad Erode di And. Schia- 
vimi. A destra nelle sale del 
Correggio e dei Rafia-Ilo notasi : 
3 Mulo ina .lei Consiglio di Cor- 
reggio. 5 Danae eri Amore di 
Titiano, 7 Sposalizio di 8. Ca- 
terina di Correggio. 8 Papi 
Paolo III di Tiziana, 13 S. Ge- 
rolamo dello Spagmdetto, 15 
Maddalena penitente del Gner- 
eino, 17 S. Famiglia di Giulio 
Romano. 20 S. Fnmiulia di Raf- 
faello. 21 il Pontefice Leon X 
coi cardinali De-Rossi e De-Me- 
dici dello stesso, 22 Ritratto de! 
card. Passerini dello stesso. 23 
Vergine e Gesti di B. Luìni. 25 
Triedro di Luca d'Olanda. 2S 
Nasrita di Gesù i'Alb. Darer. 
29 Vernine e Gesù del Perugi- 
no. 31 8, Gerolamo che leva una 
spi-ia dal piede di un leone di 
Gioc. De Brvge'. 32 Giudizio 
finale copiato di Michelangelo di 
M. Venusti. 33 Tra-iligurazione 
di Gl'or, Bellini. 3tì Vergine e 
Santi di Fab. Santafede Vili 
sala: 1 Quattro stagioni di Gui- 
do. 8 S. Famìglia del Francia, 
10 Pietà di An. Carabi. 11 Cal- 
vario di D. Gatti. 21 Maddalena 
di Tinano, 2ó Deposizione dalla 
croce di fl-no. risi. 27 Vergine 
e santi di Palma il Vecchio. 29 
Angelo Custode di Do-nenichino, 

48 Corsa d'Amianto ed lppo- 



mene di Guido, 54 Battaglia di 
Sdir. Uosa. IX sala: 13 Sonno 
d'Amore di L. Giordano, 19 Ve- 

20 Baccante del Bi-ontìno. 

Ritornando allo scalone, da, 
questo si passa nel gabinetto 
degli 

congni rrciioat, Oltre 2000 og- 
getti in oro ed argento, cammei 
e pietre incise, compongono que- 
sta rimarchevole collezione, nella 
quale si veggono altresì medi- 
cine, colori, commestibili d'ogni 
sorta, bracrialetti, collane, pen- 
denti ed altri oggetti rinvenuti 
In Krrolano eda Pompei. Nel cen- 
tro avvi la celebre tana Farnese 
in sardonica tutta istoriata, peno 
che non ha il suo pari sia per 
la grandezza della pietra quanto 
per la perfezione del lavoro. 

QWlINttTTQ a I SERVITO de tlQ oabi- 
nbtto po*nnar<j.rico (entrata per- 
messa ai ioli uomini). In esso 
contengonsi gli oggetti lubrici 
proienìenii dalle colletionì Far- 
nese e U irgia, e quelli rinvenuti 
e Pompei, Ercolano, Capri ecc. 
Alcuni di essi sono a rimarcarsi 
pel loro squisito lavoro artistico. 

mebagi-iere. Ricchissima rac- 
colta ili m nete e medaglie rac- 
chiuse in appositi armadi. 

Avvi ora a visitare la seconda 
parte della 

pin.coti!^ che contiene la 
scuola Bolognese, la Tnscana, la 
Napoletana . l'Olandese, la Te- 
desca e la Fiamminga. 

I. Sala: 9 Ulisse e la princi- 
perà Nausicaa di Guido , 21 
TimoLeo che precipita nel pjzzo 
il capitano dei Traci di Elis. 
Strani. 21S. Gerolamo del Quer- 
cino , 3i •Sibilla di f. Rama-, 
nelli. 44 Vanità e Modestia di 
Gnidi! Reni, 47 S. Pietro del 
Gueroino, 67 Caduta di Simon 



Mago -di Caracci, 69 Giuditta 
che recide il capo ad Oloferne di 
Michelangelo da Caravaggio. 
II sai»: 23 Vergine in trono e 
Santi del Pacchiarono, 30 In- 
gresso di Gesù in Gerusalemme 
di Ciampelli. 45 Gesù presen- 
tato al tempio di G. Baldutiì, 
52 La Giustìzia di G. Vasari. 
Ili sala: 6 Vergine in trono e 
Santi dello Zingaro. IV sala: 
quadri bisanLini ed antichi to- 
scani. V sala: Nel mezzo un 
grande armadio con pregevoli 

ed all'intorno: 5 Adorazione dei 
Magi del CrUcuola, 9 S. Bruno 
dello Sfori j ioni", 22 Semiramide 
alla difesa di Babilonia di L. 
Giordano. VI sala: varie opere 
della scuola tedesca olandese e 
fiammica. VII sala: 21 22e 23 
rami di Qrundman, 43 Batte- 
simo di Gesù di P. Brill. — Da 



questa sala si entra in q 
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bronzi. Raccolta ove s 




opere distìnte sia per rarità 


quanto per esecuzione d 




Ritornando si passa n 
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migliaio di pezzi, prove 




gran parie dai sepolcri, 




venivano deposti uniian 


enta agii 


oggetti che servivano a 


defunto 


come smaniglie, anelli 
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Seguono quindi i 




piccoli BBONzi.In var 


armadi 



e riunita questa raccolta com- 
posta specialmente di utensili da 
cucina, bilancia, armature, isiru- 
menti musicali, chiavi, divinili!, 
(strumenti di chirurgia, statuette 

A queste sale ne succedono al- 
tre ove vedonsi vetri, medaglie, 
ed in alcuni armadi le monete 



provenienti dalla collezione San- 




scalone dal quale si scende nel 
vestibolo. 

Uscendo dal palazzo si pigli 
la via che è quasi dirimpetto ad 
esso delta di S. Maria di <Jostan- 
tinopoli, dalla quale continuando 
(1 irritamente si giungerà in stra- 
da Trinità Mu.-fiioix , ove ne- 
gando a destra si arriverà al 

Lahoo dell* TrihitA Mao- 
qiorb. In esso sorge l'obelisco 
detto la guglia della Concezione, 
disegnato du Genocino ed eretto 
nel 17-17. Qui trovasi lo chiesa del 

Gesù Nuovo o TriniyA Mao- 

fondato nel 1584 con una fac- 
ciata coperta di pietre, e l' inter- 
no incrostalo di bei marmi. In 
esso si ammira un affresco sopra 
la porta rappresentante Eliodoro 
carnato dal tempio di SulLmene. 
Nella carpala di S. Ignazio il 
quadro del Santo è di Iiupniato^ 
le statue di Geremia e Davide di 
Faniaga, ed i tre quadri posti 
in alto del'o Spagnoletta. Nella 
cappella di coniro il quadro di 
S. Franresco Saverio é di Ber- 
nardo Siciliano, ed i tre supe- 
riori di L. Giordano. Lo statue 
poste nella nicchie vennero cum- 
piute da Bernmi , Faniaga , 
Margaglia e Kaccarini. La sta- 
tua dell' Immacolata «all' aitar 
maggiore e quelle di S. Pietro 
e di S. Paolo agli angoli di esso 
sono di Ant. Basciolani. 

Quasi di fronte avvi 

S. Chiara. Chiesa incomincia- 
ta nel 1310 ed ultimata da Ma- 
succio Secondo. L'interno con- 
teneva molti affreschi di Giulio 
che scioccamente il governatore 
spaguuolo Barrionuovo faceva 



de in strada MonleolU^o. e ?iilk 
piana di essa notasi la rbicsa ili 

MoNTKOLIVETO. ArHlketlHIa 

àzAndrea Ciccione (1411), pos- 
siede varie sculture rimarche- 
voli fra le quali la Verdine col 
bambino di G'o. da Nola , la 
Madonna, S. Pietro e S. Già. 
Battista di Santacroce, un'An- 
nunciazione a bassorilievo i!i /; ■)(. 
da Maiano, la statua di S. (ìio. 
Battista di Gio. da Nola . e la 
Statua di S. Antonio di Santa- 
croce. Nella cappella del S. Se- 
cotta modellata da Modanin da 
Modena, ed in un'altra un trit- 
tico coli 'Ascensione di Cristo ed 
i Santi Sebastiano e Nicola di 
Silo. Buono. Oltre a ciù notasi 
una tavola con una Crocelìssione 
scolpita da Aut. Haffaellino, ed 
un'altra tavola colla Natività at- 
tribuita a Donatello ed anche a 
Rassettino. 

Percorrendo via Monteoliveto 
vedesi una fontana con una sta- 
luain ljronzo rappresentante Car- 
lo II, e quindi alla sinistra il 

Palazzo Gravina. Bel lavoro 
architettonico del XV secolo. — 



Carenilo, ed il monumento San- 
severino opera del XV secolo. 
Ij> urina cappella contiene un 
(Ji'DHilissu di Maritano. L'altare 
maggiore ha una Madonna di 
To.n. degli Stefani. Alla de- 
stra di esso vedesi una Madonna 
(■!>■. 1 n i ■ l ilei In Spagnoletta ed af- 
freschi di Stamioni, ed alla sini- 

rnnii^lia Sandro. Nella seconda 
cappella a sinistra sono rimar- 
clir;vii]i i lEiiiniiinciiti Navarro e 
Lautrec, eseguiti dal Afe, liana 



teoliv 



Moo- 



si passerà it 
fiAin Medina. Notevole per 
la l>ella fontana situala alla sua 
estremità, come pure per la chie- 
sa dell'Incoronata ed il palano 
Fondi che in essa trovansi, 

L' Incokonata * é interessante 
per gli affreschi di Giotto, e per 
quelli di Gennaro di Cola. 

Il Palazzo Fondi possiede una 
collezione di dipinti che si pos- 
sono vedere coli' autorizzazione 
del proprietario. In esso ve ne 

• Visibile dalle 9 a mssiogioma. 
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sono di Sale. Rosa, Raffaello, 
Caravaggio, Domenìchino. Leo- 
nardo. Rubens, VanDyck, Ve- 
lasqucs ecc. 

Alla piazza Medina succeda a 
destra la 

Piazza del Municipio. DÌ Ta- 
sta dimensione é rin-ondala da 
interessami edifici fra cui, prin- 
cipiando da destra, notasi il 

Tbatro S. Carlino, il favo- 
rito dei napolitani ; è in esso ohe 
Pulcinella con uno squisiio spi- 
rilo esilara talmente [ili spetta- 
tori, che le produzioni vendono 
date a teatro affollato due volte 
al giorno. 

S. Giacomo dboli Spaonuoli. 
Chiesa fondata nel 1510 contiene 
vari monumenti fra i quali pri 
meggia quello di Pietro da To- 
ledo lavoro di Qio. Meritano 
da Nola. Fra le pitture si di- 
stingue la Vergine coi santi di 
Bem. Siciliano, S. Giacomo di 
Marco da Siena, e la Deposi- 
zione dalla croce di Rem. Lama. 

Palazzo ohu Municipio. Opera 
depli architetti l't Gas e ila- 
irridili che lo in cornine iarooo 
nel 1817. Nel vestibolo di esso 
sì vedono le statue del re Rug- 
giero e dell' imperatore Federi- 
co li. 

Fa seguito al Municipio il 

That. o della Fasica. 

Dall' altro lato della piazza 
e' Innalre. il 

Castel Nuovo. Costrutto nel 
1283 con disegno di G-ov. da 
Fimi verni» rinaurato nel 1 110- 

trionfb con bassorilievi rappre- 
sentanti l'entrata di Alfonso i, 
ed alcune statue in marmo allu- 
sive a quel monarca. Le porte 
in bronzo del 14W7 rappresentano 
le battaglie di Ferdinando 1 d'Ar- 
ragooa. A destra della porta 



d'entrata trovasi la sala d'armi 
visibile con speciale permesso, 
e nell'Interno si pud visitare la 
chiesa di S. Barbara opera del 
Sa Maiano. ove si rimarca sulla 
porta d'entrata una Madonna in 
bassorilievo, e nel coro un'Ado- 
razione dei Magi che credest 
sia di Van Eich. A destra del 
coro una scala a chiocciola attri- 
buita a Gìoo. da Fisa conduce 
alla sommità d'una delle torri. 

Fa seguito a la piazza del Mu- 
nicipio la strad'i S. Carlo, nella 
quale vedonsi due domatori di 
cavalli all'entrata del giardino 
Reale . e quindi il 

Teatro S. Carlo. Uno dai 
più vasti, venne eretto nel 1737, 
e nel 1816 ricoslrutto io causa 
di un incendio che lo distrusse. 
Ha sei ordini di loggie, ciascu- 
na delle quali pu6 



. disopra della porla d'ingresso, 
si nota per la sua ricca deco- 
razione. 

Uscendo dal teatro si é a pochi 
passi dalla piazza del Plebiscito, 
ove ha termine questa nostra 



tratto di strada essendo lunghissimo, 
coiiEi-iixno di prendere una carroz- 
za ni.li^uulti al cocchiere di recarsi 
al Cimitero Nuovo, per orrendo via 
limili! !■>, Toledo, piazza Cavour (gii 
d.Jli; I'Ltici ìj l-'orin- Ai Ci-.i i itero li 
jiolreblie las-iare la carroitn. oppure 
volendo rtapanniare un po' di stra- 
da a piedi, farsi condurre nel ritorno 
fino a Porta Capuana. 

Percorrendo tutta la via Roma 
(Toledo), si pieghi a destra ov' 6 
il Mu-eo, oltre il quale si pre- 

Piazza Cavour già delle. Pi- 
one, di vastissima dimensione. 
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Alla piazza succede la Btrada di 
Feria, ove notasi 

P Orto Botanico. Giardino 
con una bellissima colleziona di 

P Alebroo usi Poteri. Qran- 

1751 con disegno di Fuga. 

Oltre di esso prendendo a de- 
stra la strada della riazzolla e 
quindi piegando a tinnirà ai va al 

Caiipo Santo Coi.krico. Re- 

time dei raortii dal ltf3tì al l«<iT. 

Per la pred -tta snuda .li Piaz- 
zolla e quindi per quella del Can- 
nolo, ai raggiunge la Btrada Vec- 
chia, ove piegando a sinistra ed 
in seguito a destra, si raggiunge 
la barriera dì Poggio Reale pres- 
so la quale avvi il 

Cimitero Nuovo." Egli é que- 
sto un cimitero che merita asso- 
lutamente di essere visitalo per 
la magnifica sua posizione, come 
per la sua bella distribuzione, e 

possiede. 

Nel ritornare dal Cimitero si 
percorra tutta la strada di Pog- 
gio Reale la o.uale condlice a 

Porta Capuana. Tutta in 
marmo ed ornata di trofei e I in- 
segne militari, possiede un'Im- 
macolata dipinta da Matdarelli. 

Vicino s'Innalza il 

Ca9tkl Capuano detto comu- 
nemente la Vicaria. È la resi- 
denza dei tribunali ed antica- 
mente lo fu di alcuni re di Napoli. 

Nella strada Cirillo gii. Car- 
bonara che principia presso del 
Castello, avvi 

S. Giovanni a Carbonara. 
Chiesa «liticata nel 1314 con di- 
segno di Masucrio Sfondo, e 
ristaurata nel 1400. All' aitar 

• Aperto dairalba al tramonto. 



Ti 

maggiore s' innalza il maestoso 
monumento del re Ladislao, opera 
di And. Ciccione (1414). Nella 
cappella Caracciolo si notano gli 
affres hi di Leonardo da Bi- 
ivtekSù, ed il monumento Ser- 

eione. Uscendo da questa cap- 
p Ila si ha «Ila destra quella dei 
Caracciolo Ros-i ricca in opere 
scultorie del XVI serolo. Lasa- 
greslia ha vari dipinti del Vasari. 
Poco discosto è la chiesa del 
SS. Apostoli. Costrutta nel 
102>i cmi disegno del Padre Gri- 

sco rappresentante la Piscina Pro- 
batica eseguito da Lanfranco , 
del quale sono gli affreschi della 
volti della t\B' e, i qu >itro Evan- 
gelisti n-*i piedueci della cupola, 
ed i cinque quadri del coro. 
L. Giordano dipinse i quattro 
quadri latrali alle due grandi 
Cappelle d'Ha crociera. La cap- 
pella Pilomarino coperta di mar- 
mo bianco contiene un bel bas- 
sori ievo del Fiammingo figu- 
rante vari putti, ed alcuni mo- 
saii-i presi da Guido. — Sotto 
la chiesa avvi la cripta dipinta 
da Lanfranco nella quale e se- 
polto il poeta Marini. 

Uscendo dalla chiesa e porlan- 
dosi nella strada dei Tribunali e 
di la. pie.-ando a destra, subito 
dopo si presenta una piazza nella 
quale s' innalza la 

Catti; uralk. Dedicala a S. 
Oennaro é una delle più vaste 
di Napoli. Incominciata nel 1H72 
con disegno di Masaccio Primo, 
crollò in causa dei terremoti del 
14513, quindi venne riedificata da 
Aie. Pisano. La facciata é di J3a- 
boccìo. L'interno il quale ha tre 
navate divise e sostenute da 18 
pilastri c.pu colonne appartenenti 
gii al tempi di Apollo o Nettuno, 
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Tenne l'istaurato dopo il 1837. 
Sopra la porta principale va- 
donsi le statuediCarlod'Anjou e 
di sua moglie Clemenza. La vòlta 
è adorna di buone pitture : i tre 
quadrati sono di Fai. Santafe- 
de, e gli ovali di Gior. Vii. 
Forti. I dottori della chiesa, i 
protettori della citta egli Apo- 
suoli .lipLuli al disopra degli ar- 
dano e elei suoi allievi , il S. Ci- 
rillo ed il S. Giov, OrU-.sldmo 
sono di Salimene, ed i dui 1 dipimi 
sopra la piccola porta di G. Va- 
sari. A destra entrando dopo 
alcune cappelle avvi quella di 
a. Gennaro la quale ha esterior- 
mente due prandi statue di S. 
Pietro e S. Paolo opere di Fi- 
ngili, ed un bel cancello in bron- 
zo disegnato da Famaga. L'in- 
terno é in forma di croce greca. 

mi «40 colonna di broccatello le 
stanno attorno. La cupola venne 
dipinta dal Daniciiirkinn. Sjii- 
gnolettu e Guido, e:l il rima- 
nente degli affreschi dallo «lesso 
Domenichbio cb.i fere pure Ì 
q;nd(i iii>pii altari, jim q.ie.1o 
di S. Gennaro nella fornace che 
i> ,]■..■! nifi' l-' -. ' 

maggiore disegnalo da Sitimene 
à io porti. lo, e dietro di esso si 
conserva io due cellette Indicate 
di lamina d'argento Con porticina 
dello stesso metallo la lesta di S. 
Gennaro eie ampolle che servono 
all'ancora creduto miracolo della 
Uqnefazlaoe del sangue del San- 
to. — l a sacrestia dipinta da 
L Giordana? l'ai eili e ritiene 
ricche suppellettili. V> busti di 
santi, i siulue in argento, ed il 
busto di S. Gennaro coperto di 
effetti preziosi come croci, col- 
lane ecc . composte di brillanti e 
gemme Buissime. - Ritornando 



nella chiesa e dirigendosi i 
l'aitar maggiore si vede in 
cappella il n 



:iolo eseguito da P. 
Ghetti. Segue quindi nel braccio 
destro della crociera la cappella 
Mininolo disegnata da Hassuc- 
cio Primo. Essa contiene pit- 
ture di Tomaso depli Stefani, 
rimarche- 



voli. L'ai 
gruppo in 



aggior 



Essa Tenne fondata dal cardinale 
Oliviero Caraffa nel 1192, la cui 
statua in atlo di adorare S. Gen- 
naro viene attribuita a Afiche- 



Risalendo nella 
rendo l'altra na- 
ni una porta che 
intìca basilica di 



Silv. Buono (1500) rappresen- 
tante la Vergine, S. Michele e 
S. Restituta. e nel mezzo della 
soffitta un dipinto di L. Gior- 
dano. — Alla destra del coro è 
posta la cappella di S. Giovanni 
in Fonte die era l'antico batti- 
stero del VI secolo, e che ron- 

maggiore a»*i la cappella .le- 
dkata a S. Ma. ia del Principio, 
l'oratorio il pia amico di Na- 
poli ove occultamente si riuni- 
vano i primi cristiani a »i 



la Vergine , raffigura Li da un 
mosaico . che cenno rifatto nel 
1322, aggiungendovi ai lati S. 
Gennaro e S Restituiti. Sulle 
pareti vi sono due bassorilievi 

l'arte, in quanto che un tem|io 
facevano parte di due palpili co- 
strutti nel secolo Vili. — Rien- 
trando n ri la Cattedrale avanti di 
uscire vederi a destra il fonte 
battesimale, il quale è formato 
da un'antica vasca di basalto 
egiiio penala da un tosamento 
ornato di attributi di Bacco. 

11 vicino Palazzo Arcivesco- 
vi!.* ricostrutto nel 11547 contie- 
ne' pitture di Lanfranco. 

Ritornando nella strada dei 
Tribunali in essa si notano va- 
rie chiese fra cui i 

Girolomiw o S. Filippo Nani. 
Ricca chiesa eretta nel 1552 con 
una facciata coperta di marmi. 
L' interno a tre navata con 12 
colonne di granito, ha sulla porta 
maggiore un affresco di L. Gior- 
dana rappresentante Cristo che 
caccia i mercanti dal tempio. 
Quattordici cappelle sono simme- 
tricamente disposte, ed in esse 
notasi: il S. Alessio dipinto da 
Pietro da Cortona, S. Maria 
Maddalena dei Pa/zi di L. Gior- 
dano, il quadro dell'aliar mag- 
giore di Gioii. Barn. Siri/inno 
ed i laterali di Corentio.gW af- 
freschi di F. Solimene nella ric- 
ca cappella di 8. Filippo a si- 
])Ì3L:-:ì J (j II 'aitar maggiore, su sta- 
tue di P. Bernini, uiiaNaliviti 
di Oesù di Roncalli, un'Annun- 
ciazione di Santafede, un S.Fran- 
cesco d'Assisi di Guido, e per 
uliirao dipinti di Roncalli e L. 
Giordano nella cappella di S. A- 
gnese. Nella sagrestia si conser- 
vano molli quadri fra cui un 
Battesimo di Gesù di Ovido, la 



Natività e l'Adorazione dei Magi 
di And. Sabbatini, S. Sebastia- 
no del d'Arpino, l'Adorazione 
dei Mapidi Fed.Zuccari.S. Fran- 
cesco del Tinioretto, Oesù colla 
croce e l'Incoronatone del Bai- 
sano, S. Andrea dello Spagno- 
letto, la Fuga in Egitto di Gui- 
do, le teste degli Apostoli del 
Domenichino. Giacobbe di Pal- 
ma il Vecrhìo, ecc. — In que- 
sta chiesa è sepolto Giambatti- 
sta Vico morlo nel 1744. 

La UmLiOTHO* usi (Iirolo- 
Mlfil che é nel convento unito 
alla chesa stessa conta 18,000 
volumi, molti manoscritti, ed è 
aperti dalle <> alle 11 ant. 

S. Lorrnzo MtonioaB- Chiesa 
costrutta da Maglione e Ma- 
sucrio Sfonda, e quindi guanta- 
ta dai barocchismo. Nell'interno 
al disopra della porta, vedesi un 
Cristo che porta la croce, ed una 
Adorazione dei Magi di Vinc. 
Corso. Nella cappella si nola- 
no dipinti di Ber. Lama, Si- 
mone da Siena, Zingaro, Ca- 
labrese, ecc. Rimarchevole* pu- 
re il monumento di Caterina 
d'Austria di Musacelo Sr.co'tdo, 
quello eretto a Roberto d'Artoifl 
e Giovanna di Durazio, e l'altro 
a Carlo I e Maria di Durazzo. 
Le stame ed i bassorilievi del- 
l'al'ar ma^nmn s'mo di G>ov. 
da H, la. — Nell'unito cRtoRTBo 
avvi una tomba eseguita da Bam- 
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pio di Castore a Polluce, aul qua- 
le vanno innalzata la chiesa. L'in- 
terno di' iso in tre navata ha n Ila 
YAlta di quella di mazzo alcuni 
affreschi di Mass. Stattt 
ad in quella della crociera 
varie op re di Bell'aria C< 
tir), del f|uale sono pure 
pinti della tribuna. Nelle 
palle ai notano un» Nativi' 
Morrò da Siena, il S. Ga. 



[ Masi 



sllr 



pinti. — La sagri 
pinta da Stilimene, a la cappel- 
la sotterrane» ha bassorilievi di 
Kanroroedaffreschidi Solimeli'. 

Nel chiobtbo trovansi le vesti- 
gia di un teatro sul quale Nero- 
eb cantò più volte. 

Dopo questa chiesa è rimar- 
chevole quella di 

S. Pietro a Maiella. Nella 
soffitta della navata e nella t 
riera vidimisi didimi d-'l Gir- Ca- 
labrese, nella lena capnella a si- 
nistra la Vergine e S. Pietro Ce- 
lestino sono dello Siamioni ed 
in quella accanto all'aitar mag- 
giore la st ilila di S. Sebastiano, 
ed il bassorilievo colla Deposi- 
zione sono di Oiov. da Nola. 
Vicino avvi il 

Collegio ur Music*. Noto per 



Pfl più a 



o (Mer- 



eiai Nuovo. In questa strada (del 
Molo) vedasi il 

Teatro del Fondo. Edincsto 
nel 177M ed abbellito nel 1864. 
Più avanti sorge • I al mare la 

Lastkria, e su di essa oon- 
Giplìamo di salire onde godere 
di ima bellissima vista. 

Alla destra di essa trovasi il 
Poltro Militare, ed alla sinistra 
il Poi.to Mercantile, il quale 

insufficiente ai bisogni del com- 

Rito-ando dalla Lanterna e 
piepaidu a destra lungo hi strada 
del Piliero, si vedrà alla sini- 
stra di essa il 

ro Piccolo, l'antico porto 
wpoli. 

inu.mdo lungo la strada 
ebe roste|!£ia il mare, é in 'escri- 
libile il movimenlj della popo- 
lazione la quale gridando, cam- 
minando o gesli co landò, si affolla 
in ogni punto. Al Piliero succede 
la sLrmla Nuova e quin ti quella 
della Marinella, la quale, come 
tutta la via che seguita lino a 
Portici ed oltre onrora, è ame- 
nissima. Notasi lungo di essa il 
ponte della Maddalena, la gran- 
diosa caserma dei Granili, e più 
■ìn&e lille che vi 



di Pai. 
Coni 



i gita 



t chea piedi contiene 



al largo dello Spiri 
catello), e da qui 
nistra lungo via Roma (Toledo) 
si ritornerà alla piazza del Pie- 
Dalia piazza del Plebiscito si 
passi presso del teatro S. Carlo, 
e quindi attraversando la piazza 
del Municipio, si pieghi a destra 
nella via che fiancheggia il Ca- 



Ritoraando in città ed ei 



rilievo, i'resso trovasi il 
tello o Torre oel Car- 
Fortilìcato nel 1617 dopo 
irrezione di Masaniello, e 

o dopo il i*m. 

chiesa del Carmine pos- 
siede il monumento di Corredino 
di Svavia e di Federico di Ger- 
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mania, deespilati sulla piazza del 
Mercato nel 1263 per online di 
Carlo il'Anjou (Tedi p«g. 10), 
ed in questa st-ssa chiesa eono 
sepolti Masaniello ed il pittore 
Amelio Falcone. — 11 campa- 
nile è opera di Conforti e Frate 
Ni'culo. Qua si presenta la 

Piazza pei. Mkrcato. Deco- 
rata da fontane, essa fu il teatro 
dell' insurrezione di Masaniello 
(png. 10) — Da questa piazza 
ci porti-remo al- 

l'ANSimzrATA. Chiesa di ri- 
marchevole architettura, fu rico- 
strutta in seguito ad un incen- 
dio da l'aiivitet i. Fra i dipinti 
SÌ osservino quelli dell' altare 

la Mura, i Profeti di FhtkUt'i. 
la Pietà dello Spagnolette, ed 
una Madonna delle Grazi - attri- 
buita a Raffaello; e fra le scul- 
tura si notano la statua d'Al- 
fonso Sancio posta sulla di lui 
tomba di Don. d'Auiìa, e la 
Deposizione a mezzo rilievo di 
Gto. da Nola. Nella sagrestia 
vi sono affreschi di Cori-niio , 
e vicino ad essa bassorilievi di 
Merliamo. 

Uscendo dalla chiesa e pie- 
strada Egiziaca, da dove svol- 
tando a destra si percorrerà la 
strada Forcella, e quella di 
S. Biagio dei librai tino alla 

Piazza di 5. Dohknico. De- 
corala da un obelisco incomin- 
ciato da Fansoga e terminalo 
da Voccaro, sta presso di essa 
la chiesa di 

S. Domenico Maooiohb. Co- 
strutta nel 1239 con disegno di 
Jlfasuccio Prioio, ba l'interno a 
tra navat?. La Beconda cappella 
a. dee tra ha il monumento Bran- 
caccio, e sull'altare una Madonna 
dì Agnolo Franco con ai lati 
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duo tavole di Stefanone. Un'al- 
tea cappella possiede affreschi 
del suddetto Frane -. Nella set- 
tima cappella i letti del Croretl-so 
vedesi l'altare principale ornato 
di uri mosaico, un Crocefisso in 
bassorilievo di Toma*/ degli 
Stefani, la Discesa della Croce 
attribuita allo Zìngaro. Gesù 
che porta la croce di fi. V. Corro, 
il monumento Caraffa di Agnolo 
Ag'iellu del Fiore, ed un altro 
dello Flesso artisia. Nella piccola 
cappella vederi la tomba di Et- 
tore Caraffa decorala da basso- 
rilievi. Più avutiti é notevole il 
monumento Bucchianico dello 
stesso del Fiore, come pura il 
monumento Sangro di Dotn. 
d'Auria. La cappella di S. To- 
maso d'Aquino ba s ili' altare il 
Santo che venera la Ventine di 
L. Giordano, il Sepolcro di 
Giovanna d'Aquino (* 1345) col- 
la Vergine dipinta da Maestro 
Simone, ed un altro Sepolcro 
del di lei tiglio Cristoforo. Da 
questo lato si passa nella sagre- 




pi incipi Arragoneni e ad illustri 
personaggi. La volta venne di- 
pinta da Solimene, e l'Annun- 
ciazione da Andrea da Salerno. 
— Sparsi per la chiesa vi sono 
vari monumenti e sculture pre- 
Galeazzo Pandono e di Porzia 
Capece rli Già. da Nola, le tom- 
ba di Filippo e Giovanni duca 
ili Durano e quella di Bernardo 
Balzo attribuite a Hasucciu Se- 
condo. Sopra un altare è note- 
vole una tavola ripartita in tre 

della Vergine-, dj S Matteo e di 
S.Giov.Batlistadi Gioa. da Nola, 
del quale artista e di Agnolo 
Agnello del Fiore e l'altorilievo 



rappresentante S. Gerolamo. Vi- 
cino alla porta minore verso le- 
vante avvi il cenntallo del poeta 
G. B. Marini, il mi busto in 
bromo venne eseguito da Bart. 
Vi'ciìi.ùni. Oltrepassata la eap- 
pella Rota ov'e una statua di 
Gìob. da Nola, trovasi il sirco- 
fago di Bernardo Rota opera dì 
Som. d'Auriti. La capella dei 
Franchia più ricca di marmi e 
più spaziosa delle altre, é assai 
frequentata in causa di una im- 
magine della Madonna rhe vi i 
esposta. L'ultima cappella (Mu- 
scettola] ba un quadro di L. 
Giordano rappresentante la S. 
Famiglia. 

Nel convrsto annesso alla 
chiesa avvi la cella di S. To- 
maso d'Aquino ora ridotta in 
una cappelleLla , e nello stesso 
convento tiene le proprie adu- 

1' Accademia Pontaniana. 
Fondata dallo scienziato Ponta- 
no nel 1171 è una delle pia ce- 
lebri. Essa dU'idesi in cinque 
cinesi : matematica, scienze mo- 
rali e politiche, storili e loUara- 
• ! - e letteratura 
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Presso S. Do: 
S. Maria della Pietà o 
S. Sbvsko '. Cappella oretta 
dalla famiglia Saugro la quale 
vi ha i propri depositi. Fra le 
statue che la decorano meritano 
d'essere viste la SinreriUi, il 
Disinganno, la Lilieralila e l'IÌ- 
duc;moi>e dì Qneiroli, la Pudi- 
cizia di Corradini a la Soavità 
del giogo maritale di P. Persico- 
Sopra, tutto si distingua perù un 
Redentore coperto di un lenzuolo 
sotto il quale appaiono i muscoli 
e le forme del corpo: i' inven- 
■ II Custode abita nella bottega 
che le e di fronte. 



zione è di Corradini e l'esecu- 

Sulla stessa piazza di S. Do- 

PalazzoC/ 
nel 1770 c. 
telli. 

S. Anoelo a Nilo. Chiesa e- 
retta nel 1385. Vi si rimarca it 
quadro coli' Arcangelo Michele 
di Marco da Siena, , il monu- 
mento a Rinaldo Brancaccio di 
Doii'itMo o yiichrhizzQ.e quel- 
lo ai cardinali Francesco a Sle- 
Brancaccio di Bartolomeo 



Piet 



GheU 



ì la 



SS. Sgveriko e Sosio. Di ri- 
marchevole vi sono gli affreschi 
di Bel. Coreniiù. come pure la 
N !S filM della Vergine, l'Assunta 
ed il Cristo in croce ili Marco 
da Siena, e l'Annunciazione di 
G.A. Criscuolo. Nella cappella, 
Sanseverino si notano i sepolcri 
di questa famiglia eseguiti da 
Gl'oc, da Nola. 11 gruppo della 
Pietà presso l'aliar madore 
venno principialo dallo stesso 
Nola ed ultimato da Domenico 
d'Auiia; il Cristo il) croce é di 
Marco da Sena (l^ti). Presso 
la piemia, porta della rliiesa tro- 
vausi tre importanti dipinti: il 
Riir-imo attribuito a /Vrupmo, 
la Vergin. con sanli e le anime 
iS.-l l'iiv-atoriodi Ger. Imparalo, 
ed il S. Michele cogli .irrang.di 
di O. d' Amata. La cappella 
de' Medici ha un dipinto di Bel. 

• Aperta al pubblico ntì giorni 
non /(Stiri dopo me:iogiorno. 



Carenilo, un quadro all'alti» 
di Santa fede , ci il monumento 
di Andrea Bonifacio di Ginn, da 
Hata. — La riappalta sotterranea, 
die dicesi fosse U casa di 3. Se- 
verino, ha ■all' aitar maggiore 
Una tavola dello Zingaro. 

Il Tasto MniitftTean, ora occu- 
pato dall'Archìvio, ha un chio- 
stro d'ordine ionico disegnalo da 
And. Ciccione, e decorato da 
affreschi rappresentanti la vita 
di a. Benedetto eseguiti dallo 
Zingaro.' Nell'antico refettorio 
Bel Carenilo dipinse in 40 
giorni il grande affresco raffigu- 
rante la moltiplicazione dei pani. 

L'Archivio (1>neralk " ron- 
tiene una ricca rollerione di alti 



□anziana, giudiziaria e munici- 
pale. 

Nello vicinanza trovasi la 

Univbrsitì' d*OU Studi. Fon- 
dala nel 1221 é divisa in varia 
facoltà, e conliene musei, gabi- 
netli scientifici ecc. Nel 1861 si 
inaugurarono nell'atrio parecchi 
■latue dei benemeriti napolitani 
illustri per scienze o per servigi 
resi alla libertà. 

La biblioteca aperta nei giorni 
in cui si danno lezioni conliene 
circa 25,000 volumi. 

Dirigendosi verso la strada del 
Porto si passerà dalla chiesa di 

S. Pietro kUnTiRB. È note- 
vole per una Madonna in gloria 
ed un'Assunla di Silo, Buono, 
e per alcune tombe fra cui quella 
di Beatrice d'Aragona, Isabella 
di Chiaramonte, D. Pedro d'Ar- 
ragoua, e Cristoforo di Costanzo. 

• Per visitare il chiostro occorre 
vn permesso che s'oltlene dal di- 
rettore dell' Archivio. 

" V entrala t peri 
giorni iati» 10 alle 3. 



Percorrendo ora la strada del 
Porto, da questa si pungerà a 
quella del Molo, ove piegando a 
destra si arriverà alla piazza del 
Mu icipio, e di là a quella del 
Plebiscito. 

Avendo perù a disposizione Un 
po' di tempo e volendo di nuovo 
visitare la deliziosa Villa Na- 
zionale, si potrà seguire la strada 
Chinia che principia di fronte 
al lì. meo del teatro S. Carlo, la 
quale in un certo punto passa al 
di sotto del ponte che unisce 
Pizzo Falcone alla Collina di S. 
Elmo. In questa strada sì nota il 

Palazzo Miranda ora Otta- 
uno con una collezione di qua- 
dri dello Spagnoletto , Palma 
il Vecchio, Rubens, Theniere, 
fluido, ecc. 

Scendendo nella via S. Cateri- 
na in essasi vedrà una coLnna 
sormontata da una statua fusa 
b bronzo rappresentante la Vit- 
toria, monumento innalzato alta 
memoria dei cittadini morti per 
la libertà sia in guerra che sul 
patibolo. La piazza sulla quale 
trovasi codesto monumento, e 
detta dei Mariiri. 

La strada sbocca alla Villa 
Nazionale descritta a pag. 18. 

C'odest 'escursione, che è I' ultima, 
quantunque si possa farla io una noia 
(domata, pure si potrebbe dividerla 
in due distiate parti, «io» la salita a 
Camaldoli , e quindi la visita al pa- 
lazzo di Capodimonte e sue adia- 
cenze. — Per l'escursione a Caraal- 
doll occorrano circa quattro ore di 
tempo tutto compreso 

La salita a Camaldoli, mon- 
tagna a 433 metri sul livello del 
mare, si può fare tanto a piedi 
che a cavallo d'asino, modo que- 
st' ultimo che da molti è prefe- 
rito, quantunque la strada non 
richieda un gran sforzo di fatica. 
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Percorso via Roma (Tole- 
do) Ano al Museo, di là ai piega 
a sinistra in via Salvator Rosa 
(Infrascala), ove si possono pro- 
curare gli asini per la salita , e 
di la lasciando a sinistra il corso 
"Vittorio Emanuele, si prosegue 
fra case e giardini lino al villa- 
nia d'intignano, ove a sinistra 
si diramano le vie che condu- 
cono al Castello Sant'Elmo (pag. 
335) ed al villaggio di Vomero. 
Da AMignano pigliando la de- 
atra, e continuando la ealita, si 
passala linea finanziaria, e quindi 
fra una bella vegetazione ed una 
■vista che mano mano va sempre 
rendendosi migliore, si giunge alla 
chiesa ed al convento. Quanto 
alla chiesa non trovasi a notare 
che un'ultima Cena di Sion «io- 
ni, ed una S. Candida di Marco 
da Siena nella sagrestia, ma il 
Convento ha il suo giardino, la 
coi splendida vista ha formato 
lo scopo di questa nostra escur- 
sione. Neil' immenso spazio di 
terra e di mare che da esso si 
scopre si distinguono al Nord 
Caserta, Maddaloni, Cancello, 
Nola, Capua, Gaeta ed il monte 
Circello; all'Ovest il mare colle 
isole Ponza, d'Ischia, Proeida 
e Nisida, ed in terraferma i capi 
Miseno e di Posilippo, Baia, il 
lago d'Agnano a gli Astroni; 
al Sud 1" isola di Capri, il capo 



Da Camaldoli si discende in 
città sia passando dal villaggio di 

SOCCiTO, quanto per la strada 
già percorsa che é In più breve. 

Pigliando quest'ultima, ai potrebbe 
allorché si.arriva ad Antignano, por- 
tami al Vomero, villaggio ova no- 
tai»! molte villeggiature fra coi * ri- 
marchevole la 



Villa Flobidiana. Amena casa 
di campagna eoa mi gran Casino 
inZTd! IficoHnl, e bellissimi 
giardini dai quali si ha la vista dui 
golfo di Napoli. 

Villi Lucia. Poco discosta dalla 
precedente, gode essa pare di una 
sorprendente vieta. 

Villa BELvEneae. Magnifico pa- 
norama. . 

Dal Vomero la strada conduce a 
Posilippo , volendo perà recarsi In 
città dalla parte di Ghiaia per lo 
stradale più breve, si putì scendere 
direttamente al eorso Vittorio Ema- 
nuele, e di la raeginugere lamiera 
di Ghiaia aervendosi della salita al 
Vomero. 

Continuando la via percorsa 
nella salita ila Antignano, si scen- 
de nella via Salvator Rosa la 
quale sbocca in via Roma (To- 
ledo) presso il Museo. 

Avendo tempo a disposizione 
si potrà nella stessa giornata por- 
tarsi a Capodi monto. 

In line di via Roma (Toledo) 
principia la strada di Capodi- 
monto ia quale attraversa il 

Ponte dblla Sanità'. Magni- 
fico viadotto costrutto nel 1809, 
onde unirà direttamente Capo- 
dimonte col centro della città. 

Più avanti una strada a sini- 
stra conduco alla 

Catacombe, dette anche Ci- 
mitero di S. Gennaro. Situata 
presso la chiesa di S. Gennaro 
dei Poveri , (ove risiede il cu- 
stode che conduce in esse), esse 
sono ecavate nella roccia e di- 
vise in tre piani, ognuno dei 
quali ha diverse volto parallele. 
All'ingressi, avvi una piccola 
chiesa scavata nel sasso, nel mez- 
zo della quale s'innalza un al- 
tare cui sta dietro un semicerchio 
con an pulpito a vari sedili. Ad 
intervalli ai trovano sale semi- 
circolari nelle quali vedonsi an- 
tichi affreschi e residui d' ìscri- 



zioni. Piccole celi* sepolcrali a- 
ilorne di pitture e mosaici, sono 
formate nello spessore dei pila- 
stri che sostengono la vfllte. Al 
centro del secondo piano si vede 
ancora una cappella ch'era de- 
stinala credesi, alle ordinazioni : 
essa è composta di tre navate e 
conduce ad una vastissima sala. 

Continuando la strada di Ca- 
podimonte in pochi minuti si è 

Palazzo Reale di Capodi- 
monte'. Ammirabili sono i giar- 
dini che lo circondano sia per 
la loro estensione quanto per le 
■varie specie di piante. JI palano 
contiene un'armeria, e molti di- 
pinti fra cui di Maratta, Kauf- 
mann, Camuccini, Landi, Ha~ 
yet, Benvenuti e di molti pit- 
tori napoletani. 

Dal palazzo sì può recarsi a 

1' Osservatorio Astrosohi- 
co. Celebre per gli studi e le 
scoperte fatte da Piazzi e da 
De Gasparis, da esso si gode di 
un magni li co panorama. 
A poca distanza avvi il 
Collegio Chi n ssa. Destinato 
ai missionari, s'osserva in esso 
una bella collezione di oggetti 
chinasi. 



In codeste escursioni abbiamo 
indicalo solamente le cose più 
importanti di Napoli, ma chi 
avesae un certo tempo a disporre 
farà bene di visitare inoltre le 
chiese, i palazzi e la villo delle 
quali diamo nota, essendovi in 
esse alcun che di rimarchevole. 

Fra le chiese oltre le già ac- 
cennate si distinguono: 

• Per nullo™ a palazzo e necea- 
Dtrio di prilentare io stello per- 
metto ottenuto per la vliita del Po- 
tano Reale (vedi pag. 33S). 



S. Carlo Borromeo. Rico- 
struita nel 1838 con disegno di 
F. di Cesare, ha nella prima cap- 
pella a destra un S. Carlo di 
ManeiwllL 

S. Maria duoli AnoblI, piaz- 
zale a Monte di Dio. Notasi nel 
quarto altare a destra un dipinto 
rappresentante Maria con Gesù 
e S. Anna di Andrea Vaccaro. 
Nel fondo della navata a sinistra 
no S. Gaetano di L. Giordano, 
una Madonna con santi di Mai- 

S. Maria delle Grazis a 
Capo Napoli. Disegnata da Giov. 
De Sonerie , si distingue pel mo- 
numento Brancaccio con statua 
di Canavello e Giov. da Nola, 
il bassorilievo colla Conversione 
di S. Paolo di Dom. d'Auria, 
l'incredulità di S. Tomaso di 
Giov. da Nola, la Deposiziona 
della Croce di Santacroce, ed 
alcuni dipinti di Andrea da Sa- 
ie™ o e Beri». Lama. 

S. Maria nat Parto aMer- 
gellina. Fondata nel 1529 sul- 
l'area donata da Jac. Sannazzaro 
del quale vedesi dietro il coro il 
bel monumento disegnato da 
Santacroce. Le duo statue di 
Davide e Giuditta erano un tem- 
po quella di Apollo e Minerva. 

Ricordiamo fra i palazzi il 

Palazzo Caramamica in via 
delle Carrozze, disegnato da 
Fuga. 

Palazzo Cassa no. Galleria 
di quadri fra cui di Salvator 
Rosa, Tintoretto, Parmigia- 
nìno. Luca d'Olanda, Breu- 
gkel, ecc. 

Palazzo Monticelli , Via 
Bianchine vi. Disegnato da Ba- 
bordo (1406), contiene una ricca 
collezione di tutte la specie mi- 
nerali che trovassi nella regione 
del Vesuvio, non che altra col- 
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lezioni io mineralogia, geologia, 
zoologia e botanica. 

Palazzo S. Angelo. In easo 
mediante il permesso del pro- 
prietario si possono vedere al- 
cuni quadri di moderni pitturi 
napoletani, come pure qualche 
antico fra cui di Falcane, San- 
tafede. Massimi. Bellini, -Ou- 
rer, Rubens, ecc. 

"Villa Rkoina Isabella o 
villa Gallo. Posta in deliziosa 
situazione sulla rollino di Capo- 
dimonte, da essa si ha una ma- 
gnifica vista sulla città e aul 

g oll °- , ,. 

Altre ville meritevoli di nota 
tono la Villa Anobi, Anspach, 
Belvkdkhk, Gbracb, Rocca 
BouaHa, Roifo e S. Anobld. 



Napoli possiede inoltre diversi 
stabilimenti scientifici e letterari 
per l' induzione pubblica fra cui 
f' Istituto Reale d' Incoraggia- 
mento allo studio delle Scienze 
Naturali, l Istituto ili Belle Arti, 
il Liceo Vittorio Emanuele, il 
Collegio di S. Maria di Caravag- 
gio, Case di educazione per ra- 
gazzi, Scuole serali gratuite in 
ogni sezione della città, Scuole 
di routio insegnamento, Scuole 
pei ciechi e pei sordo-muti, un 
Collegio dì Medicina e di Chi- 
rurgia, una scuola di Veterina- 
ria, un Collegio ed una scuola 
Militare, un Giardino Botanico, 
un Osservatorio Astronomico , 
uro Meteorologico posto sul Ve- 

Biblioleche oltre le già accen- 
nale fra cui quella dell'Esercito 
che possiede oltre 21,000 volumi, 
quella di S. Giacomo, ed alcune 
di proprietà privala come la Fi- 
ttoli, la Fusco, la PoUcastro, la 
Santo Pio e la Volpiceli». 



Feste popolari'. — A Na- 
si nota quella della vigilia di 
Natale, e l'altra a Capodiroonw 
nell'agosto. Nei contorni la fa- 
mosa di Piedigroita e cessata; 
sus-istono però ancora quella di 
Munte Vergine presso Avellino, 
e quella della Madonna dell' Arco 
ai piedi del Munte Somma. 

Napoli fu culla a Velico Pa- 
terculo , ai papi Bonifazio IX 
(Tornaceli]), Giovanni XXIII 
(Cassa]. Paolo IV (Carafià), In- 
nocenzo XI 1 (Pignaielli), a San- 
nazzaro, Salvitor Rosa, Luca 
Giordano, Solimene, al cav. Ber- 
nini, Fuga, Vunnlelli, Vico, Ge- 
novesi, Filiuis.- tri, ecc. 

ESCURSIONI NEI COHTOEHl 

ni napoli 

di Napoli ohe il viaggiatore brami 
recarsi , dobbiamo prevenirlo che è 




Sappia altresì che bisogna sempre 
offrir mallo meno di quanto viene 
chiesto, e che io alcune circostanza 
l'esagerazione di prezzo eiunge par- 
lino al doppio di quanto si dove 
dare. 

Quando si abbia intenzione di far 
colazione o ili iirauzar fuori di Na- 
tie ip'ntflra ente il costo , poiché molli 
albergatori" non ai fanno scrupolo di 
far pagare prezzi esorti itanlisimd. 

Prima Escursione. 

Sa NAPOLI ad ERCOLINO 
ad * POMPEI. 

In ferrovia od in vettura. Servan- 
dosi di quest' ultimo mezzo fino a 
Torre del Greco vedasi la tariffa dei 



fiTo"' : 



indi-ita a pag. 8. Procedendo 
Pompei si pagherà qualcosa di 
i. — Il ritomo e preferibilo farlo 
ferrovia. 



Percorrendo la strada in vet- 
tura s'esce ila Napolie passarlo 
sul Fonte della Maddai.es*, 
che è adorno delle atatua di S. 
Gennaro e di S. Gio. Nepomu- 
ceno, si continua luniio la riva 
del golfo per una strada fian- 
cheggiata da casa, ville e giar- 
dini passando per Portici, Resina 
e Torre del Greco . città la di 
cui descrizione segue or ora. 

Olla ferrovia ('edere a de- 
itra) lasciato Napoli si passa 
presso del grandioso fabbricato 
tinto in rosso detto dei Granili 
il quale serve ili caserma, e ai 
giunge poco dopo a 

Portici. Cina di circa 11.000 
abitanti dove i ricchi Napolitani 
polsedono belle case di cam- 
pagna. 

11 Palazzo Reale, edificio 
al quale sono annessi vasti giar- 
dini , fu costrutto nel 173d ai 
piedi del Vesuvio , dall' arehi- 
tetio Canevari. La facciala prin- 
cipale che è rivolta verso il ma- 
re, è ornata da una terrazza dalla 
quale si gode un magnifico pa- 
norama. La corte é di forma 
ottagona, ed A attraversata dalla 
strada che mette a Salerno. Gli 
appartamenti sono adorni dì mo- 

JEcsinn, posta fra le staiioni 
di Portici e di Torre del Greco, 
possiede pure varie case dì rara- 
iragna fra le quali primeggia la 
Favorita di proprietà ragia. 

Ordinariamente si principia a 
Resina la salita al Vesuvio che 
verrà più avanti descritta , e da 
Resina pure si discende nelle 
rovine della città di 
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Incollino*. SecondoDionliriai AU- 
camaaao. risala a circa 60 anni prima 
della guerra di Troja ; e fu «ucrea- 
■ i vilmente abitata dagli Oschl.Etru- 
i»lii, Orari o Sanniti. Essa divenne 
in seguito colonia romana, ed una 



di questa catastrofe , 
la fina deplorabile di 



a Plinio il 
temporaneo 
ne ha li- 



gia minuta, o lasciava per conae- 
guenia agli abitanti il tempo di tro- 
vare un asilo. Ciò che lo prova ai 
a che negli sr.avi effettuati non ai 
rinvennero che pochissimi cadaveri, 
e pochi oggetti pretioai, È fuor di 
dubbio che questa ceoere era ar- 
dente, poiché ai vedono an-ors. porte 
e mobili io legno carboni nati. Peri 
noo tutti gli oggetti furono consu- 
mati, essendosi rinvenuto libri, pa- 
ne, grano ed altre coso in quantità. 
La cenerò e la lava colmarono la 



solo effetto de 
gli oggetti r 



armali! 



ai direbbero opera moderna. Sulla 
peeie di polvere bianca, diapo- 
rabbe presumere ohe le pioggia di 



i. — Erri 



a in- 



* affatto diluenti calo , allorché 
'.a tuia &' ingnillì è il lire t. 
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nel 1711 Emanuele di Lorena prin- 
cipe di Elbenf, avendo bisogno di 
marmi per adornare una casa di 
compagna che faceta costruire a 
Portici , venne a sapere che in nn 
pone a Resina se n'erano rinvenuti 
d'ogni aorta. Ordino che si prose- 
guisse a scavare, e si estendessero 
la ricerche nelle suo vicìnanae , ed 
ebbe la sorte di scoprire il Tea- 
tro ercolanese nella parte posteriore 
della scena. Per circa cinque anni 

dovette in seguito in gran parlo re- 
■tituire al governo, il quale gli proibì 
la contiouazione degli scovi. Carlo 
III nel 1738 ordino che questi ve- 
nissero proseguiti in diverso direzioni 
nelle vicinanze del pozzo già visi- 
tato da d'Elbeuf, oben tosto si tro- 
varono frammenti di statue equestri 

zioni. pt. Tuli m-iivì vomirò spinti 
con molta attività, ed in seguito a 
poco a poco si rallentarono sino al 

presi e continuati. Una preziosa sco- 
perta fu quella di una casa ove si 
rinvennero papiri in greco ed in ia- 
lino conteoenti varie opere di Filg- 
demo, di Epicuro e di Polistrato. 

Il Teatro é ]' editlzin più 
grande dia venne scoparlo. Si 
discendo a lume ili fiaccole at- 
traverso le lave indurite. Si per- 
corro il rorriuiio di mezzo e si 
arriva ad on'uscìta. Della quale 
Ja un pozzo moderno penetra la 
luce del giorno. Allora ai pre- 
tenta la rai-ea, noe il liio&o ove 
gli spettatori erano seduti, for- 
mato da sedici gradini ; sette sca- 
le Io dividono in sei parti. L'an- 
fiteatro superiore era composto 
di tre gradini. Il muro che lo 
circonda, ornato di marmi va- 
riati, terminava con un ordine di 
statue in bronzo. Due piedestalli 
sostenevano a ciascuna estremila 
del l'anfiteatro due statue eque- 
stri di bronzo doralo. L'orche- 
stra, la quale aveva il pavimento 
ia marmi africani, è più grande 



di un terzo di quella del teatro 
S. Carlo. Ai due lati veggonsi le 
statue di Appio Claudio Pulcher, 
e M. Nonio Balbo. La scena e 
decorata da 12 colonne e da quat- 
tro nicchie per statue. Uscendo 
dalla porta reale si giunge al 
pozzo suindicato. Vi ai scorge 
nel tufo l' impronta dì una figura 
che si conobbe appartenere ad 
una statua colossale di Vespa- 
siano. Questo teatro poteva con- 
tenere 10,000 spettatori. Alcuni 
pilastri moderni sostengono la 

periori che ricoprono una parte 
de) fabbricato. 

La Basilica era un grande 
edilìzio quadrilatero ornato di 
colonne nel quale si trovarono 
parecchie statue: avanti avvi il 
Fono ed in esso si rinvennero le 
due statue dei Nonio. 

Nella Villa d'Aristide o 
dei Papiri, si trovò il Patino ub- 
briaco, le sei celebri danzatrici, 
il Fauno dormente, il Mercurio, 
l'Aristide, I" Omero, la Minerva 
etnisca, ona quantità di busti, 
il gruppo del Salirò e della Ca- 
pra e l?r>6 papiri. 

La Casa detta d'Aroo é uno 
dei privati edilìzi pili grandiosi 
che si possao" vedere. Vi si am- 
mirano, pavimenti ia marmo, 
mosaici, e pitture interessanti 

Tolti gli oggetti trovati negU 
scavi d' Ercolano furono traspor- 
tati a Portici, ed in seguito col- 
locati nel Museo Nazionale a 
Napoli. 

Ritornando a Resina si può ri- 
prendere la ferrovia sia a Portici 
che alla stazione di 

Torre del Greco. Città di 
9,300 abitanti ai piedi del Ve- 
suvio che contìnuamente la mi- 
terremoti, L'ultimo disastra av- 
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venne nel 1861. L'aria vi è «a- 
nissiroa, e la terra A d'una fe- 
condità straordinaria. Nella Cat- 
tedrale vi dipinse L. Giordano, 
6 fuori della citta trovane! «van- 
ii di costruzioni romane, ed il 
convento di Csmaldom la cui 

Eosizione é deliziosa : di lassù si 
a il magnifico panorama della, 
baia di Napoli. 

Torre dell' Annunziata. 
Città manifatturiera con 16,000 
abitanti. Nelle vicinanze si trovò 
una fonte d'aque minerali ed 
del genere 

onco di fer. 
a per Caste llamare, città de- 
scritta a pag. 359. 

Pompei. '{Albergo Diomede: 
colazione alla carta per L. 8,50 
o 3, pranzo a L. 4. All'albergo 
del Sole colazione per L. 1,50). 
Tre ore circa sono sufficienti 
r farai un' idea generale Ai 



per farti 
Pompei. 



Pompei era una delle cittì pia im- 
portanti della Campania. Ora abitata 
dadi Etnischi, ora dai Greci, ed ora 
dai Sanniti, divenne Infine una co- 
lonia romana sotto il dittatore Siila. 
Questa città ebbe a soffrirò prandi 



li pel 



dell'ai 



ù 63 de 



quale la seppellì sotto la lava. Vuoisi 
però che non numeroso fossero le 

ro dj soheletri che vt si rinvennero. 
Questa circostanza fa anche credere 
che la lava la Invadesse con qual- 
' La e/sita delle sue rovine e grò- 

tri si pagane due lire, ma ti ha il 
vantaggio d'essere oceompoonaH da 
una guida, colla quale tipuà rima- 
nere, volendo, anche tutta la gior- 
nata senta iborsare altro. Per fare 
dei disegni è necessario un'autOrit* 
iasione speciale che sì 
Napoli al Museo Katior 



che lentezia. fe opinione che molte 
tempo dopo la distruzione di Pompei 
il Vesuvio continuasse ad tueera mi- 
nacciante, perche eli abitanti dei vi- 
cini paesi non osarono avvicin arsegli 
por molti anni : la memoria di Pom- 
pei era viva nella loro mente, ma 
ne avevano dimenticata la vera si- 
tuazione. La pianura che ricopre 
questa città, fu per secoli una fertile 
campapna, ove prosperavano lavile 



ma tuttavia non si e ancora perve- 
nuti a metà dell'opera. 

Le strada sinora scoperte son drit- 
te, con lastrico dì lava e con mar- 
ciapiedi da ambo 1 lati. Le case sono 
pressoché tutte e diri cale colla stessa 

sormontate da un tersilo (pergula). I 
muri sona coperti di brillante stucco 

stlopnesl l' entrata (proiyt-um), la 
camera del custode (celta strienti*), 
la sala di ri'evimento [taeUatm], il 
portico interno (penstylium), le ca- 
mere da letto (cubiculo), l'apparta- 
mento delle donne (otrif eeum) , la 



i.'flip i' i luoL'lil tgnulitli sono pure 
decorati da statue, moenlel e dipìnti. 

Tutti i primari oggetti scoperti fu- 
rono trasportati a Napoli nel Museo 
Nailonale. Nei luoghi ove trovavansì 
le più belle scultore e le Iscrizioni 

pie. Quanto allu pitture non ai tra- 
sportano che le Importanti, le altre si 
coprono con vetri onde preservarle 
dalle intemperie. — Uno raccolta di 
oggetti Pompeiani trovasi pure nelle 
sale di studio annesse agli Scavi. 

Uscendo dalla staziona sì ha 
di fronte un breve viale che con- 
duce all'albergo Diomede, pres- 
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so i! quale avvi una delle en- 
trate In Pompei. 

Una minuta descrizione dì co- 
desta ragguardevole rovina es- 
sendo impossibile a darla per la 
ri strette: in dello spazio conces- 
soci, crediamo supplirvi abba- 
stanza con ceni ente ni ente dando 
un piano della città, i cui numeri 
corrispondendo a quelli del testo, 
fanno conoscere il nome dell'e- 
dilizio o del monumento fino ad 
ora scoperto. 

Da diverse porta sì entra in 
Pompei, In preferita è però quella 
situata presso l'albergo Diomede, 
essendo la più • Irina alla stazione 
della ferrovia. È pure da questa 
che principieremo la nostra vi. 
sita. Fatta la salita e piegando 
a destra, ai incontrano gli avanzi 
dell' interessante città: 

1. Basilica. Grandioso edilizio 



facet 



led-orr 



zo, e di due altre con portici ai 
lati. In fondo s'innalza il tribu- 
nale dei giudici. I portici e l'en- 
trala principale erano ornati di 
statue di marmo, bacini efontane. 

2. Tempio di Venere. Di forma 
quadrata con colonne ricoperte 
di stucco ebe sostengono quattro 
portici decorati da statue e da 
pitture. Vi si trovarono la sta- 
tua di Venere, e quella di un 
Ermafrodito. 

3. Foro civile. Vi si trattavano 
gliaflàri, come pure vi si cele- 
bravano le feste pubbliche e le 
solennità eacre più rumorose. 
Portici di travertino circonda- 
vano il Foro da tre lati, e l'in- 
tercolonnio era occupato dalla 
staine di personaggi illustri. 

4. Tempietti. Curie. 
" " a di Champli 



7. Tempio di Mercurio e Ro- 

8. Lnog o pel Decnrionato. 

S. Tempio di Giove. Larghi e 
alti gradini conducano al vesti- 
bolo ornato da sei colonne co- 
rintie, ed all'altare dei sagriHzi. 
La cella si compone di due por- 
tici sostenuti da otto colonne io- 
Diche, e dì tre camere ove depo- 
nevansi gli arredi sacri. — Sa- 
lendo nella parte superiore si ha 
il panorama di tutto Pompei e 
dei dintorni. 

10. Prigioni. 

11. Panteon. In mezzo di un 
vestibolo scoperto s' innalza un 
altare circondato da dodici pie- 
destalli destinati alle statua di 
divinità. Dodici camere sono di- 
sposte lungo il fianco destro del 
tempio, e rimpetto s'apra il san- 
tuario adorno di quattro nicchia, 
ove sì trovarono le statue di 
Augusto , di Druso e di Livia. 
Preziose pitture ornano i muri. 

12. Terme pubbliche. Sono di- 
vise in due appartamenti sepa- 
rati, uno per gli uomini, l'altro 
per le donne, e sono decorati di 
pitture, mosaici e bassorilievi. 
Esse potevano servire per venti 
persone alla volta. 

13. Fontana ed arco di trionfo. 

14. Casa del poeta tragico. 

15. Casa di fanza, una delle 
più grandi e più regolari di 
Pompei. Forma un' Ìsola circon- 
dala da botteghe, ed é riccamente 
decorata da marmi e da mosaici. 

16. Taverna di Fortunata. 
17 Farmacia. 

18. Casa di Giulio Polibio. Essa 
ha una grande estensione, ed è 
ornata dì mosaici e di eleganti 
decorazioni. 

19. Accademia di musica. 
SO. Forno pubblico. 

Sii. Casa di Sallustio o dell'Ai- 
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Uona. SI entra fn lina bott-ga 
ove trovaci un fornello, e sri 
piani per ileporvi le misura dei 
liquidi e le anfore. — Comuni- 
cando risa col l'abitazione di Sal- 
ldjtio ti suppone che i ricchi di 
Pompei usussero vendere al mi- 
nuto i prodotti delle loro terre. 

22. Forno pubblico. 

23. Fontana. 

24. Termopoli. 

25. Fabbrica di sapone. 
28. Ufficio della Dogana. 

27. Abitazioni in rovina. 

28. Caia del chirurgo. 

29. Caia della Venali. Rica 
di pitture e mosaici, è divisa in 
due pani, in una delle quali si 
trovo uno scheletro con un cane 
e vari giojelli d' oro e d' argento. 
Dietro la casa si rinvennero dieci 
altri scheletri. 

30. Alliergo d' Albino. 

31. Termopoli. 

32. Porta Erculea. 

33. Luogo per la guardia. 
31. Scuola e suo orologio. 

35. Tomba dì Porcio. 

36. Tomba di bestiame. 

37. Tombe incominciato. 

38. Seggio. 

39. Monumento di Marnici a. 

40. Tomba dei comici Potnpe- 

41. Tomba delle ghirlande. 

42. Emiciclo. 

43. Ponici e botteghe. 

44. Casa delle colonne a mo- 
saico. 

45. Portici e botteghe. 

46. Recinto per il rogo. 

47. Villa di Cicerone. 

48. Tombadel aseconda Tyche. 

49. Tomba di Sauro. 

50. Tomba di Servili». 

51. Alberprtii. 

52. Tomba di un fanciullo. 
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55. Cenotaflo di Cai vernilo. 

56. Tomba della famiglia Ni- 
itadiela. 

57. Triclinio funebre. 

58. Tomba di Neroleja. 

59. Tomba con sotterraneo. 

60. Due sepolcri rovinati. 

61. Aliare sepolcrale del due 
Librili. 

62. Cenotaflo di Celo e Labeone. 

63. Sepolcri in rovina- 

64. Tomba del piccolo Grato. 

65. Sepolcri della (amiglia Ar- 

66. Cssad'Arrio Diomede, una 
delle più vaste e più eleganti 
abiwiioni dì Pompei. Vi si rin- 
vennero 20 scheletri di persone 
che tentavano salvarsi dall' eru- 
zione. Se ne trovarono tre altri 
vicino ad una porta secreta del 
giardino che fuggivano con in 
mano una chiave e vari oggetti 
preiiosl. 

67. Casa delle danzatrici. 

68. Casa di Narciso. 

69. Casa d' Iside. 

70. Altra casa. 

71. Gas» ili Nettuno. 

72. Casa dei Fiori. 



73. I 



a di f. 



74. C .sa di Adone ferito. 

75. Casa di Apollo. 

76. Casa d'Iside o d'Io. 

77. Cesa del Centauro. 

78. Bottega. 

79. Casa di Castoro e Polluce. 

80. Casa del Labirinto. 

81. Casa di Aleleagro. 

82. Casa del Fauno, la più 
grande abitazione di Pompei. 1 



a di 



il famoso che rappresenta una 
battaglia fra i Greci e i Persi, 
il quale trovasi nel Museo Na- 
zionale di Napoli. 
83. Fontana. 

81. Casa di Bacco. 



85^ Casa dell'Ancora. 

86. Fontana. 

87. Fullonica. 

88. Casa dei cinque scheletri. 

89. Casa del Canale. 

90. Tempio della Fortuna. 

91. Cesa delle forme di creta. 

92. Casa dei bronzi. 

93. Casa dei capitelli. 

94. Fontana del granduca. 

95. Casa d'Arianna. 

96. Casa della Caccia. 

97. Gran lupanare. 

98. Casa dell' imperatrice di 

99. Casadeltorellodi bronzo. 

100. Casa di Perseo fanciullo. 

101. Fabbrica di prodotti chi- 
mici. 

108. Casa di M. Lucrezia det- 
ta dalle Suonatici. Dopo quella 
del Fauno è la più importante 
che venne scoperta in Pompei. 

103. Scavi del 1849. 

104. Casa. 

105. Casa della fontana a del- 
l' amore. 

106. Casa dei principi di Russia. 

107. Terme di Stabia. 

108. Bagni. 

109. Casa d'Ifigenia. 

110. Tempio dì laida. 

111. Tempio d'Esculapio o di 

7l2° Anfiteatro. Posto ad un'e- 
stremità della citta. Questo edi- 
ficio di forma ellittìra poteva con- 
tenere circa 20,000 spettatori. 
Due eolatoj conducevano alle 
principali entrate e tre altri più 
stretti all'Arena; questi ultimi 
servivano: uno pei gladiatori, il 
secondo per le bestie feroci , e 
dal terzo si trasportavano i mor- 
ti. Vi erano 97 entrate per gli 
spettatori. Le donne occupavano 
le parti più elevate ove trova- 
vasi una sequela di camere, par- 
ticolarità esclusi! 
fi teatro. 
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113. Studio dì scultore. 



114. i 

115. Teatro tragico. 

116. Mercato pubblico o- quar- 
tiere dei soldati. 

117. Puleale. 

118. Tempio di Nettuno o di 



seppe II. 

121. Foro triangolare. 
128. Serbatoi d'aqua. 

123. Tribunale. 

124. Casa dell' imperat. Fran- 
cesco IL 

125. Casa della regina Adelai- 
de d'Inghilterra. 

126. Farmacia o tintoria. 

127. Casa di Sirico. 

128. Lupanare. 

129. Casa di Marte e Venere. 

130. Casa dell'Orso o della 
fontana nuova. 

131. Casa dei marmi con pozio. 

132. Casa dell'imperatore di 

133. Forno. 

134. Casa dell'amore punito. 

135. Casa di Mercurio. 

136. Casa delle quadrighe. 

137. Altra e 



isiva di questo an- 



139. Casa del re dì Prussia. 

140. Bottega* ed alberghi. 

141. Casa della pflBCalrice. 

142. Casa di Venere e Marta. 
143., Casa del balcone pensile. 

144. Casa con giardino. 

145. Cesa del medico. 

146. Casa di Ganimede. 

147. Casa di Ero e Leandro. 

148. Stradella dei dodici Dei. 

149. Casa delle grazie. 

150. Casa del cignale. 

151. Casa del pane. 

152. Casa d'Ercole. 

153. Casa d'Apollo e Coroni. 

154. Casa di Adone odi Diana. 
Da un lavoro dell'illustre sa- 
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Datore Fiorelli abbiamo rilevalo 
cba dal 1846 al 1866 ni sodo 
ritrovati 25,87* oggetti diversi. 
Fra essi si noverano gioielli fem- 
minili in gemme ed oro lavora- 
to, vezzi in oro ed argento, 9831 
monete, istruiscati chirurgici, 
meridiane, armi, cimbali. Bistri, 
epecchi, lucerne iti metallo, mo- 
nili, e strumenti delle varie arti 
fabbrili. Si scopersero tosanti 
in oro, in lana ed in lino, e pic- 
coli congegni per lavori femmi- 
nili come forbici, aghi e simili. 
— Fra gli oggetti naturali an- 
cora in stato di discreta con- 
servazione vanno notati legumi 
d'ogni varietà, olive, noci, fichi 
secchi, uova, pomi e reliquie di 
pesci. Si rinvenne pure del fru- 
mento, ed alcuni grani di esso 
essendo stati seminati, dopo il 
riposo sepolcrale di 18 secoli, 
diedero di nuovo le loro epiche, 
dalle quali si trasse farina ed 
Ottimo pane. — In quella necro- 

Kili si dissotterrarono 127 sche- 
di umani, e si potò per alcuni 
giltare col gesso le loro forme, 
le quali riuscirono cosi evidenti, 
da mostrare perfino le altera- 
zioni prodotte da una dolorosa 
agonia; si disseppellirono pure 
le reliquie di due cavalli, di 11 
polli, di 8 cani e di 8 testuggi- 
ni. — In fatto di pitture all'en- 
causto se ne scopersero alcune 
di cosi ben conservate da poter 
essere felicemente riprodotto col- 
la fotografia. I falli che rappre- 
sentano Bono tolti dalla mitologia 
greca. Vari fra questi dipinti raf- 
gurano scene erotiche e spesso 
satiriche, e fra questo avvene una 
che allude alla battaglia d'Azio. 

I monumenti di Pompei sono 
riprodotti in una splendida edi- 
zione con tavole policromatiche 
di un pregio singolarissimo. 



Seconda Escursione. 

Da HAPOLI al VESUVIO. 

Sin da Portici che da Resina 0 da 
Pompei si pud principiare la salita, 
essendo luoghi ove si trovano le guida 
e i muli per coloro che uno amassero 
tur tutto il viaggio a piedi. Ordinaria- 
mente si calcola d' impiegare tutta 
una giornata per la presente escur- 
sione, esi farà attenzione a pigliare 
eoo sé akooe provvisioni di bocca 
ed una guida. Una Boia basta par 
condurre anche divene persone, la 

altrettanto costa il nolo d'un mulo. 
Un' altra mancia vlen data alla per- 
sona che s'incarica di custodire la 
cavalcatura durante 11 tempo cha ai 
impiega a salirò la vetta , eli che 
non si pud fare che a piedi. 

Appena luori di Resinasi scor- 
ge la vicinanza del vulcano al 
colore più cupo della lava sulla 
quale si cammina. Qui comin- 
cia una natura tristo, non veden- 
dosi che quà e la alcuni terreni 
coltivati. Continuando a salire gli 
strati di lava si mostrano più 
folti e più e meno cupi secondo 
il grado d'antichità dell'eruzione 
alla quale essi appartengono. Al 
Piamo delle Ginestre non si 
vede che nudità, e squallore. A 
poca distanza s' incontra S. Sal- 
vatorb romitaggio sopra una 
piattaforma, ove si conserva un 
registro nel quale i viaggiatori 
inscrivono il proprio nome, e si 
beve il Lacrima Christi, famoso 
vino che si raccoglie sui poggi 
di questa montagna. Più sopra 

l' Osservatorio Meteorolo- 
gico. Costrutto nel 1814 possiede 
una biblioteca , alcuni gabinetti 
di ottica, tisica e mineralogia, 
sale di studio e torrazzi par le 
osservazioni, 
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Si giunge quindi all' Atrio dm. 
Cavallo, dopo di che superate 
le difficoltà della salila, s'arriva 
alla cima del monte edalla bocca 
del cratere la quale variando 
d'aspetto ad ogni eruzione , ci 
mette nella impossibiliti di darne 
la precisa descrizione. 

Il Monte Somma che sta al- 
lato del Vesuvio oltre offrire dei 
bei pumi di vista, é interessante 
per coloro che sanno di minera- 
logia e di botanica. 

Terza Escursione. 

Da StPOLI a CASTEL LAMA UE. YICO. 
SORRENTO. MASSA, ISOLA DI CAPRI, 
e GROTTA AZZCRltA. 
Da Napoli a Castellani are avvi la 
itomi «ergendosi della 



a abbondanza. Da Castel- 
lama» a Sorrento con 2 cavalli L. 5, 
con un cavallo L.3. Una barca da 
Castellamaro a Capri costa circa 
L. 30 , e da Sorrento a Carri tapto- 
gando S ore L 8. — La gita ali istrto 
di Capri * alquanto eronoroica fa- 
cendola per mare. Appositi vaporetti 

' ^ "'""Voi Cai 



nto approdano all' is 



tomo In Napoli. 
Da. Napoli a 

Torre dell* Annunziata, ve- 
di pag. 37. Neil' uscire da que- 
Bt' ultimo villaggio si las-ia a 
«ùria tra la strada ebe conduce a 
Salerno, e dopo avere attraver- 
sato il flume Sarno si giunge a 
Castellami) re. ( Alberghi : 
Rwle, Pensione Ingle-e). Citta 
di 20,000 abitanti, innalzata sulle 
rotine di Stadia , la quale del 
pari che Pompei ed Ercolano fu 
vittima dell'eruzione del Vesu- 
vio dell'anno 79, 
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Federico II vi fece costruire 
sul mare un Castello che diede 
alla ritta, il nome di Castella- 
mare, e Carlo I d'Ansio la cinse 
di mura e di torri. Es*a pos- 
siede un antico porlo al quale 
ne venne aggiunto un nuovo, ed 
e rinomata per la ricchezza delle 
sue produzioni , per l'affluenza 
dei forestieri, per l'amenità della 
sua posizione, e la salubrità dei- 
La nuova strada di Sorrento, 
la ferrovia che conduca a Na- 
poli , le belle passeggiate lungo 
il mare, la villa QuiatSAKA ap- 
partenente al re, la via che con- 
duce al Monte Coppola, quella 
al convento di Pozzano, e l'al- 
tra all'antico castello degli Ak- 

pio orizzonte, contribuiscono a 
formare di Castellamare il luogo 
più frequentato dei dintorni di 
Napoli. Uno spazioso viale fian- 
cheggiato da giardini conduce a 
Pibdimonte ove sono aque mi- 
nerali rinomatissime. 

Una magnifica escursione pub 
esser fatta salendo il Monte S. 
Angelo, sulla cui più alta vetta, 
ov'é una cappella, si gode d' un 
panorama incantevole. Per que- 
sta cita si pub calcolare d'im- 
piegare circa 8 ore, ed una guida 
è sopralutto necessaria. ■ 

Dal 1154 al 17*52 nei do- 
lorili di Castellamare vennero 
fatti degli scavi, e si scopersero 
statue , mosaici , e pitture che 
furono trasportata nel Museo di 

La ferrovia arrestandosi a Ca- 
stellamare si continuerà il viag- 
gio in vettura il cui prezzo ò 
indicato al principio della pre- 
sente escursione. Tanto la vet- 
ture quanto un numero di muli 
sì troiano alla stazione della 
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ferrovia all' arrivo di ciascun 

Tic» è un delizioso villaggio 
situato sopra una rupe, ed offra 
l'aspetto di una loggia al diso- 
pra del mare. Nella C.ttkoralh 
teiesi il sepolrro dì Fiiangeri. 
Dopo Vico Hi giunga a 

Mela. Villaggio con due por- 
ti, ed una chiesa costrutta sul- 
l'area d'un tempio dedicalo a 
Minerva. 

Sorrento (Alb.iSirena.Taaro, 
Rispolì, Nardi, S. Severino, Ro- 
ma, Rosa.) — Carrozze per C\- 
■tellamHre e barche per Capri , 
come pia sopra 6 indicato. 

Cini posta in amena posiziona 
con circa 7,000 abitanti. Qui na- 
cque Torquato Tasso, la cui abi- 
tazione cbe innalza vasi al disopra 
del mare 6 quasi distrutta: vi- 
cino alla casa del prinripe Stron- 
goli se ne possono vedere gli 
avanzi. Le donne di Sorrento si 
distinguono per grazia ed avve- 
nenza. — Nei conloroi si pos- 
sono fare alcuna deliziose gite 
fra cui raccomandiamo quella al 
Cam iti Sorrento, al Dbsbrto 

a S. Agata posta sopra un monte 
poco discosto da Sorrento, alle 
alture delle i Conti la cui vi- 
ltà spazia in un ampio orizzonte, 
ed a S. Pietro. 

Nei dintorni di Sorrento sono 
«parse alcune rovine di antichi 
tempi e vi. le. 

Massu Lubrense è un ridente 
villaggio ove già esistevano i 
tempi di Giove e di Giunone. 
Sulle rovine di quest'ultimo ere- 
desi aia stata costrutta la chiesa 
di S, Francesco. 

Al Capo Campanella esisto- 
no pnre gli avanzi di un tempio 
dedicato a Minerva. 



Isola di Capri. 



Quest'isola formata danne s-otrlio 
che sor.'e dal mare, od accessibile 
allo bar-he solo da duo parti, roma. 




iiniBT.nori. fra i quali Aunuito e Ti- 
berio che vi costruirono palazzi e vil- 
le, di cui ai vem-ooo tuttora gli 
avanzi. L'olio ed il vino che pro- 
duce sono molto apprezzati 

Capri (Alh.: Inghilterra, 
Quisisana, Tiberio.) È posta 
nella parte bassa dell'Isola su 
di un'altura Tra due vallette. 

Anacaprl è situala sulla mon- 
tagna in vasta pianura, e per 
arrivarvi si sale sopra di una 
scala tavlnta nella r.,cria e com- 
posta di 536 gradini. Dalla som- 
mità del Monte Solario si ha 
una vista sorprendente dei golii 
dì Gaeta. Napoli e Salerno. 

Oltre le rovine antiche che 
veggonsi sparse nell'isola, ri- 
marrausi gli enormi e pittorici 
scogli dei Faraglioni. 

Una delle più interessanti cu- 
riosità di quest'isola, é la 

Qrotta Azzurra, posta nella 
parte che guarda verso Napoli. 
L'entrata per esser molto bassa 
riesce alquanto difficile. Usasi 
quindi una barca piatta (2 lire), 
nella quale conviene coricarsi 
aspellando il momento che il 
battelliere colga l'opportunità in 
cui spinta dall'onde, possa pene- 
trare nell'interno. Alcune vollef 
tentativi riescono inutili, e qual- 
che volta sarebbe pericoloso il 
farne 1' esperimento. Dopo aver 
sorpassato t' entrata arrivasi nel- 
l'interno ove tutto ciò che ve- 
desi é color azzurro; una roccia 
coperta di stallatiti ne forma la 
volta a grande altezza. A destra 
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della grotta un corri tojo eo [ter- 
raneo sembra che mettesse a 
qualche uscita esteriore. 

La Grotta dell'Arco, sulle 
cui pareti trasuda una materia 
azotata carica diacido carbonico, 
é depila dell'attenzione dei na- 
turalisti. 

Due altre grotte possono vi- 
sitarsi nei contorni, la Bianca, 
cosi detta pel colore delie sue 
stalattiti e nella quale non vi ai 
entra che nuotando ; e la Verde 
accessibile in barca. 



C aitimi 



s'impiegane 
rozza, il cui prezzo 4 di circ;i L'5 lire. 
Da Salerno a Pesto sia in vettura 
quanto con un batello. ai pa£a pres- 
s'a poco altrettanto. Per questa gita 
sarà necessario l'essere provvisti di 
tutto il vitto necessario per una gior- 

Da Napoli a Pompei si per- 
corre la linea già descritta a pa- 
gina 351. toccando le stalloni di 

Portici, Torre del Greco, 
Torre Annunziata e Pompei 
alle quali fanno seguito quelle di 
Scafati, Angrrl e Pagani. A 
quest'ultima succede 

Nocera, città di 8,000 abi- 
tanti, posta in una gran valle cin- 
ta da colline e montagne. Ven- 
ne innalzata dagli Etruschi, indi 
colonizzata dai Romani, e poi di- 
strutta dai Saraceni. Roberto 
Guiscardo la ricostrusse in se- 
guilo. La sua chiesa principale 
é degna di rimarco. Papa Ur- 
bano VI venne assediato per 
sei mesi (1385) nel suo Castello 
da Carlo Duraizo. Da esso go- 
dasi di un'estesissima vista. 



Assai ameno è Io stradale da 

Nocera alla 

Cava. Città di circa 19,500 
abitanti, situala in fertile valla- 
ta, le cui case generalmente pog- 
giano su portici. Deliziose bouo 
le aue vicinanze, ed in esse sì ri- 
marca il convento dei Benedet- 
tini detto la 

Badia della Trikita' dblla 
Cava. In posizione molto pitto- 
rica, in essa conservansi circa 



a pregai 

Vietri 6 una città di 8,000 
abitanti, costrutta parte su di 
un monte e parte sulla marina, 
da dove principia la strada che 
mette ad Amalfi dì cui ai farà 
cenno innanzi. Anticamente era 
□na città dei Picentinl, e fu di- 
strutta da Genserico. Vi ai sco- 
prirono diverse antichità. 

Salerno. (Alb.: Vittoria, In- 
ghilterra.) È citta di 2Z.0O0 abitanti 
fabbricata sul pendio di uno collina 
presso il mare, ed in fondo ad un gol- 
fo > cui dd il nomo. Fu edificata dai 
Greci , indi occupala dai Romani. 

I Longobardi se ne impadronirono, a 
la riunirono al loro ducato di Bene- 
vento. Nel 1075 venne soggiogata 
da Roberto Guiscardo , e nel 11B3 
fu presa d'assalto, ed in jrran parte 
distrutta dall'i mporatoro Enrico VI. 

II re Manfredi (1260| commise al fa- 
moso Giovanni da Procida di co- 
struirvi un porto, il quale riparato 
noi 1331 dal re Roberto, venne dal 
mare riempito di arena. 

La più bella strada della città 
è quella della Marina o corso 
Garibaldi, decorata dalla atatua 
di Pisacans, ed il suo edilizio 
più Importante è la 

Cattedrali costrutta da Ro- 
berto Guiscardo (1084). Il ti 



he prec« 
antiche. 



sarcofagi romani. 
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«d altri dei tempi Angioini; 
porte di bronzo del 1099. L'inter- 
no ha preziosi mosaici fatti ese- 
guìreda Giovanni da Proeida. due 
tombe romane con basso rilievi 
figuranti Bacco, il mausoleo di 
papa Ildebrando o Gregorio VII, 
e nel In sagrestia un pallio d'avorio 
lavoro del secolo XIII. In questa 
chiesa giacciono le spoglie di 
Margherita d'Angìò madre del 
re Ladislao e di Giovanni II. 

La scuola medica di Salerno 
os.ll ad un tal grado di rinomanza 
nel medio evo, che Tu per molto 
tempo l' oracolo delle facoltà me- 
diche d'Earopa. 

Veggonsi anche parecchi avan- 
zi di antichità greche e romane. 



presero attiva parte nelle ctoni ale, e 
fondarono queir ordine di religiosi , 
si noto di poi col nome dì cava- 
lieri di Molli. Venne presa e sac- 
cheggiata dal Pisani (U35J , nella 
quale occasione 1" esemplare dello 
Pandette di Giustiniano fu traspor» 

tornata ai suo governo fu duo anni 
dopo nuovamente occupata dai Pi- 
sani. Dopo tnlì sciagure Amalfi che 
portava lo Bue bandiere Uno in Orien- 
te e che contava allora 50.000 abi- 
tanti, venne ridotta al punto da avere 
in oggi una popolai ione di sole 
6,500 anime. 

La Catte de al e, rimodernata, ha 
le porte fuse nel 1000 non figura in 
argento. L'interno contiene un an- 
tico vaso di porfido che serve di bat- 



a nel XVI 
jVaccorino 

Flavio fi i aia 
della busso 



Yletrl, citU notata a pag. 301. Ad 
essa fanno seguito 

e Cita™, dopo di che si ol- 
no ì capi del Tomolo e dei- 



stinta per le sue cartiere, e le sue 
fabbriche di pasta. 

Minori Città di 3000 abitanti è ri- 
nomata pei suoi aranci. 

Atranl possiede nella chiesa di S. 
Salvatore alcuni monumenti dei 
dogi d'Amalfi, ed altri dell'epoca sa-' 
racena. In essa nacque Masaniello. 
Passato 11 Capo d'Amalfi s'arriva ad 

Amalfi (Alb.: 1 Cappuccini e la Lu- 
na. Quest'ultimo in eccellente posi- 
zione). Celebre città che dicesi edifi- 
cata Como Veneiia. da quei valorosi 
che alla caduta dell'impero romano 
cercarono in quelle montagne un ba- 
luardo contro l'oppressione nordi- 
ca. Fn anticamente la febee rivale 
di Venezia per l'estensione del suo 

rittima. NellOEOeK abitanti' di Amalfi 



inula- 



. ' la sua incantevole 
vista, o la Valle nei Molini de- 
li zioaa passeggiata. 

Scala città di 1,300 abitanti , fu 
la prima dimora degli Amalfitani, ed 
e posta su di un' altura. Delle sue 
mura, torri e chiese più non riman- 
gono che le rovino del castello Pon- 
tone, e quelle della basilica di S. Eu- 
stachio e della chiesa di S. Stefania. 

Net Duomo conservasi una mitra 
donata, óicesi, da Carlo I d'AngiO 
nel 1270 a B. Lorenzo per averlo sal- 
vato da una tempesta. 

Barello fi citta di 1,560 abitanti, po- 
sta pure su di un'altura. La Catte- 
drale dedicata a S. Pantaleone ha 

di ^ffsarià^aOjfuu^a^raom 
mosaici e colonne del 1130, porte di 
bronzo con figuro incise eseguite nel 
1179, e nella sagrestia dipinti di And. 



La costiera di Amalfi offre una 
quantità di torti erette da Pietro di 
Toledo lotto Carlo V. per avvertire 
i vietai silaggi dall'arrivo de Tor- 
chi e dei barbareschi. 

Dopo Salerno la ferrovia prose- 
gue, od arrisali alla stazione di 
Battipaglia si tt«[)de, e per 
ano stradale si continua in car- 
rata il viaggio fino a 

PeàtO. Citta anti-hisaima la fui 
fondazione risale fino a,H antichi 
Sibariti . che presa terra su questa 
costa, vi fabbri-arono una citi* dalli 
«naie vennero noi caeriati dai Lu- 
cani Nell'anno 479 Pesto cadde in 
,i Romani, e sul finire del 



IX secolo 



ut. Esse descrivo 



lonne, che sopportano pure no 
architrave sortnottiato da altre 
colonne Ai più piccole dimen- 
sioni che «o-tenevano il soffitto. 
La cella era illuminala ria fiue- 
i per lori, il pavimento è or- 

flanco a questo tempia 4 la 
bilica, nome che si dà ar- 
bitrari amen le ad un monumento 
ili forma ninnolare fra alit i edi- 
■ ■■ i stessa epoca . compo- 
colonne doriche, la cai 
di sposi zi. me è diversa da quella 
del tempio di Nettuno e di lutti 
gli altri della Grecia e della Sici- 
lia. La sua cella di cui non aran- 
zaalrun vestigio, ve ni va attraver- 
"" li colonne, della 



e le ti: 



colle a 



pietre Cntigiun 
tre perfettamente 
co, e lasciano travedere un'idea 
dì quella grandezza che presie- 
deva a tutte le opero degli an- 
tichi. Di quattro porta per le 
quali ai penetrava in Pesto, più 
non ve ne ha che una. la quale 
■1 rompone di un arco in pietra 
di 15 metri di altezza, ed i cui 
bassorilievi della volta vennero 
dal tempo consunti. 
Ticino alle porte ai rinven- 



ni' i 



0 diP 



mpik. 



sembra esser 
sto, 6 d'archi 
maestosa. Poggia sopra 
semento di tre gradini con un 
prospetto composto di 6 colonne 



imangono. 
.. Tempio di Cbbehb compo- 
sto di 34 colonne , e ili minori 
proporzioni dei precedenti edi- 
lizi, ad a quanto sembra di da» 
più recente dei medesimi. Vi 80- 
o inoltre gli avanzi di un 
Anfiteatro e di altri ediflzi. 
lei 1830 si scoperse in una via 
na serie di colonne, ed ut tem- 
pio sepolto sono le sue rovine. 
Da Pesto impiegando lempo 
danaro, si può passare a Na- 
r o!i per mare navigando fra l'i- 
sola di Capri ed il Capo Campa- 
nella, dadnve si polrà godere di 
una magnifica vista del golfo di 
Napoli, e delle isole che vi stanno 



Quinta Escursione. 

Da NAPOLI 
al FROMOSTOBIO di POSILIPPO. 
BAGNOLI POZZUOLI, BAU, BACALI, 
CAPO BI3EN0. COMA, 
PATRIA, LAGO d'ACKASO, 
FUORI SBOTTA 
ed alla GROTTA di P0SILIPPO. 

, . ., Questa Interessante escursione vo- 

un doppio ordine di co- | lendo potrebbe farsi col seeusnte Iti- 



acanalate senza base, di 
più piccole nella parte superiore. 
L' intero edilizio esternamente 
conta 36 di tali coloni 
atengono un archi tra* 
gio d'ordine dorico. All'interno 



renino : partendo da Napoli bÌ r 
corra Mergellina e passando il or 
di Poaìlippo visitare Bagnoli, P 
suoli, il lago Lucrino, Baia, Bac 
ed il Mar Morto. Dì là ritornai 
per una parto della strada stesaj 
pieghi a sinistra ondo vedere il li 
di Fusaro . e lo rovine di Cumi 
Patria. Ritornando a Cuma di [è 
pieghi verso il lago d'Averno, e 00 
di, raggiunto Pozzuoli, dopo di e 
«1 svolterà, a sinistra per pori: 
agli Aatroni ed n Fuori «rotta, 1 
leggio dopo il quale avvi la grò 



giro da noi traTiato (i ni lir.-ol fi il - 
Per una corsa senza munir, H l', h - 
silippo , Fuori Crotta , Bagnoli ed 
Agnino vedi la tariffa segnata a 
pa«. S, 

à La strada di Chiaìa si ili vide 
in due rami, di cui quello di 
destra conduce alla pretta di 
Posilippo, quello di sinistra a 
Mergellina. Seguendo quest'ul- 
timo si coslei;gierft la riva del 
mare passando avanti a belle 
viKeppjiature, e Rodendo della 
magnifica vista di Napoli e di 
buona parte del suo golfo. Lun- 
go di essa trovasi la chiesa di 

S. Maria del Parto descrit- 
ta a pag. 35. 

Più avanti a sinistra vedesi il 
pittorico 

Palazzo della Resina Gio- 
vanna. Costrutto con disegno di 
Fanzaga ed attualmente in ro- 
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Fanno seguito alcune ville do- 
po le quali si costeggia il pro- 
montorio di Posilippo ove notasi 



Villa ni Lucullo, e alcune 
rovine di antichi edifici. 

All'estremità del promontorio 
non molto discosto da terra, avvi 

Isola <lf Nisld'a che possiede 
un vasto porto, un bagno, ed il 
Lazzaretto che serve di quaran- 
tena ai bastimenti provenienti 
da luoghi infetti. 

Lasciando a destra la strada 
che conduce a Fuorigrotta ed 
alla grotta di Posilippo, Conti- 
nueremo q iella che costeggia il 

Bagnoli, Villaggio con sta- 
bilimenti d'aque termali. 
Poco dopo avvi 
Pozzuoli*, citta di 10.000 abi- 



Bionte un'eruzione della Solfatara, 
dna terremoti, e la gran pioggia del 
10H6 che contribuì alla totale sua 

Pre=so il porto vedonsi gli 
avanzi dell'antico molo detto il 

Ponte di Caligola. L'antico 
porto di Pozzuoli era rinchiuso 

• Per visitare le antichità ài Pos- 
suoli ixrà benr f-;t;*i are.ompugn are 
da un cicerone col quale si conver- 
rà anticipatamente il freno, aveer- 
tetido di non oltrepassare le L. 3, 
anche nel eiso che il viaggiatori 



lago d'Agnano. 



5ft 



Con tomi di Napoli 



da colli, e aparto da un sol lato 
ai verni australi, dai quali venne 
riparato mediante una serie ret- 
tilinea di piloni, eu cui fi erano 
costrutti dei portici terminati da 
un faro. Di questi antichi pi- 
loni che erano in numero di 25, 
non ne rimangono che 1S. Tal 
braccio di piloni venne prolun- 
gnto sino a Baja o piuttosto a 
Bacali per un capriccio di Ca- 
ligola, che fece formare un pon- 
te composto di un doppio ordine 
di navi unite insieme e fermale 
colle Ancore. Su di esso si. for- 
mò un terrapieno per dargli mag- 
gior solidità, e vi si staliili-rno 



di t 



3 delle funi 



vidia lo percorse per due giorni 
chio, indi fere gettare in mari! 



tranquillo. 

strutta sul luojro occupato da 
un tempio dedicato ad Augusto, 
ed e adorna di antiche colonne 
corintie. Nell'interno vi é se- 
polto il celebre compositore Per- 
golese. 

Tempio di Ser*pide. Questo 
tempio, o per meglio dire, que- 
ste tarme sono una delle più belle 
rovine dell' antichi la. Il suo in- 
terno formava un portico qua- 
drato di 40 colonne, innanzi a 
cui stavano altrettanti piedestalli 
con statue. Nel centro innalza- 
vast un piccolo tempio rotondo 
con colonne di marmo afncui;", 
statue ali'ìngiro e nel meiio 
un altare al quale guidavano 
quattro scale. Delle spi prandi 
colonne di marmo cipollino che 



ornavano il frontone della cella 
non ne rimangono in piedi che 
tre. In fondo alla cella trovasi 
la nicchia che doveva contenere 
la statua del nume. Le due più 
grandi stanze che le sono a fianco 
sembrano essere state destinate 
pM bagni a vapore. Veggonsi nel 
recinto del tempio 16 stame da 
bagni, ed altre 16 al di fuori. 

A poca disianza di questo 
rempio era I'Arco di Trionfo* 
Pio. ed il Tempio 



i Nei 



i di 



colono 



itko. Questo magni- 

'anlica Pozzuoli, é for- 
re ordini di archi, che 



.se contenere 30, UOll spet- 
l S Gennaro ed altrf 



pelletta fu innalzata in memoria 

le Carceri di S. Gennaro L' in- - 
tera escavazione di queBto mo- 
numento venne ordinato nel 1838. 

Poco lontano dal medesimo 
trovasi il 

Teatro di forma quasi roton- 
da, e poco distante da questo gli 
avanzi di due magnifiche terme 
dette Tempi di Diana e di Net- 
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Contorni 

Nella villa LusCIano è la Pi- 
scisi detta Labikinto di De- 
dalo, gran serba ti 'jo il' «qua pio- 
vane per uso dell'antiteatro. 

La Piscina Ghanoe che lut- 
f o 



e all'» 



percorrere in barca: virino alta 
medesima vi sono gli avarili del- 
l' aquedotta che la riempiva. 

Si sono scoperti dal 1841 in 
poi mila via di Capua a di Na- 



sepolto dall' eruzione (Itila me- 
desima nel 119*1. D„l 1K-I3 vi si 
raccolgono urne, scheletri e vari 
oggetti, come lucerne, collane, 



veggono Hanimelle. 

Agli Asikom ci si può andare 
da 1 1 Sulfaiara oppure ila Fuo- 



. perch' da esso fatta 
■e sul modello dell'Acca- 
demia d' Atene. 

Attuai mente non rimane che 
Una piccola parte del Lino Lu- 
to occupi dal Montu Nuoro, 
che in un tratto sorse nella not- 
te del 29 settembre ma , ver- 
sando per un giorno e mezzo, 
fiamme, ceneri, sassi ed altre 
materie che giunsero a gran di- 
stanza. 

Sulla sponda del mare e di- 
rigendosi verso Baja, rimarcatisi 



ove l'nqua e si calda che metten- 

Essa alimenta le cosi dette 

Stufe di Nerone, poste alla 
borra di un vulcano. Si scende 
ron una fiaccola e per varie grot- 
te arrivasi agli spiragli da cui 
escono l'aqua ed i vapori; ma 
il cammino e sì angusto, soffo- 
cante e pericoloso, che vi si può 

La costa del golfo di Baja ' 
s'innalza a foggia d' anfiteatro .- 

vano a va mi di antiche terme o 
(empii fra i quali quelli di Dia- 
na, di Mehcuiiio detto il Tru- 
glio, e Ili Va-JKRK. 

Hilìil. è situata a poca distan- 
za dal lago ili Fusaro, sulla par- 
te orri.len.ale del golfo di Poz- 
zuoli. L'efficacia delle sue aque 



vi si davano hA ogni 
i. l.o -ponile del mare 
a sparse di «vanii rhe 



[: ni:ì''j | il. i /..'.] . A t( n;\" mente non 

cuiisti da poveri abitatori. 

Il UASiELLorhe innalzasi su di 
un promontorio venne costrutto 
da l'atro di Toledo 

Tra Baja e Capo Miseno tre— 

Boeoli (Bauli), sulla di cui 
spingili veL-ninsi lo rovine di 
un Teatro detto volgarmente la 
Tomba di Aohippina , non che 
quelle di un Tkmpio oi Ekcolb. 

Sulla collina innalzavasi la 
Villa di Giulio Cksai 
passo ad Augusto e fu la resi- 



se 
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(luti za di Ottavia. In essa 
assassinata Agrippina per ordine 
di Nerone suo figlio. I sotterranei 
di questa villa vengono ora detti 
te Cento Cauehellk o le 
gioni di Nerone. 

La Piscina Mirabile è m 
sto serbatoio scavato nella i 
lagna colla vòlta sostenuta da 48 
pilas tri che formavano cinquegal- 
lerie; l'aqua vi veniva attìnta da 
tredici fori superiori. 

Il Mark Morto formava 
porto di Miseno, stazione della 
flotta romana r-he era a custo- 
dia del Mediterraneo. 

A poro disianza avvi la Grot- 
ta Dhaoonaria. sotterraneo sca- 
vato nelle falde del monte, rolla 
volta poggiata su l'i pHsstrt e 
composta di cinque gallarle. Il 
tratto di s;iÌHL'fia rhe *i fienile 
tino al monte di IV 
detto Mn 
mitìtm- schola. perche i tolda 
delle Botto vi facevano le loi 
evoluzioni. Là si può imbarcarsi 
per l'isola di Precida. Al di * 
di Miliscola «eggonsi gli avari 
dell'antica Miseno. 

Dal puoto più sito del Curo 
Miseno ù deliziosa la vista che 

Rifacendo parte della via per- 
corsa, e quindi piegando a sini- 
stra ci porteremo al 

Laqo di Fusaro. Intorno a 
questo lago famoso per le sue 
ostriche e per j suoi pesci, si 
veggono rovine di ville, peschie- 
re e sepolcri. Nel centro avvi 
un casino appartenente al re. 

('unni. Po 



l pia a 



i d'Itali 



fondina, nel IMO avanii r< ; r;i vol-an! 
□ a una colonia di Greci venuti dal- 
le isole di Eubea. Divenne la fortezza 
più considerevole d'Italia, paBsiS sotto 
la doiiiiiumniu- ( !L Ttiuiia, ini al prin- 
cipio dell' impero comincio ad esser 



di Napoli 

abbandonato fattosi il maf 
corso n Pozzuoli. Baja e 1. 
Iì.jì r;.l:nta aJuo nido di 1. 
distrutto dai Napoleoni. 

Sopra una piccola i 
che sorge isolata in m 

n Tempio d'Ape 



i ha u 



a. Tre antri 
percorrono l'uno sull'altro ed in 
varie direzioni l'Acropoli. Essi 
comunicavano colla rocca; vi si 
vede tuttora una delle scalinate 
segrete. GII aditi laterali a que- 
gli i-orritnj sotterranei" servivano 
per introdurvi la luce, e prati- 
carvi delle uscite. Qui la Sibilla 
ebbe il suo tempio, i suoi ora- 

F'a le altre rovine di Cuma 
notansi il Tempio drl Giqantb, 
cosi detto, perchè conteneva il ce- 
lebre torso colossale di (Jiove 
sedente; il Tempio di Diana sco- 
perto nel 1*53; l'Anco Felice 
privi:! aiiLÌ<-;i ti lilla città oltre la 



de.U 



indotte 



che li 



Io 



^ oggetti 

letri, vasi di squisiloed el-gante 
lavoro, oggetti in oro ed argen- 
to, stoffe tessute in oro, ecc. 

Portandosi a Patria la campa- 
gna è deserta e l'aria é malsana 
a cagione dell'aqua che non può 
entrare nel mare per essere il 
terreno più basso della spiaggia. 
In questi ultimi tempi s'intra- 
presero lavori onde asciugare 
quelle paludi e rendere l'aria mi- 
gliore. 

I.lutcrno ora Patria, 6 una 

stazione di pesratori vicino ad 
un Iago dello stesso nome; una 
vecchia torre la protegge, ed un 
antico ponte ne cougiuuge suKa 
foce le sponde. Scipione Africa- 
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bie rinrlnuv- n ijnet :> nuiino. e 
le folla e-l annusa boscaglie da 
cui era coperto, lo rendevano og- 
getti di Biii<rmuione o di spa- 
vento. La rovine più imiiorlarm 
ciiu fi veepuno sono gli avana 
di una terma detta (empio di 
Apollo o di PlUtomb, e quelle 
di un altro bagno chiamato tem- 
pio di Mercurio, A se:tonlrio.ne 
del lago avvi la celebre 

Grotta della Sibilla. Via 
sotterranea che Univa verso Cu- 
lli a, scavata di Cocce io per co- 
mando di A grippa. Si entra nella 
caverna per una porta stretta, 
e dopo qualche tratto di cammi- 
i giunge ad 



e di n 



, de tic 
, qoal. 



aqua tiepida che 11 presso do- 
veva aver la sua sorgente. Per 
entrarvi necessita farei portare 
dalle guide perché in alcune parli 
il suolo é coperto di aqua. È pu- 
re indispensabile essere prov- 
visti di lorde le quali si pos- 
sono avere in luogo nadiante 
una lira ciascuna. 

Giunti a Pozzuoli ed oltrepas- 
satolo, si piegherà a sinistra onde 
arrivare a) 

Lago d'Aokano. Di figura 
ovale si noia pei suoi serpenti che 



ri migli irata quando il lago «ari 
intieramente prosciugato. Nella 
vicinanze vi sodo i bagni cooo- 



> di 



Ielle efticaria nella poi 
alisi e nelle affezioni re-jmati- 
. foro discosto irova-u la 
ikott* del Canb. Scavata 
un terreno sabbioso, da essa 



r.;U 



> dal 



ltf centimetri. Si diede a questa 
grotta il nome di Grotta del Ca- 
ne, poiché si destina quasi sem- 
pre questo animale onde fare l'e- 
sperienza della micidiale aziona 
di questo gas sulla vita. 
Dal lago d'Agnano una strada 



Alla parte settentrionale del 
lago d'Abano s'incontra una 
ridente vallata, che gira in ton- 
do , la quale essendo circondata 
da monti forma Jjna specie di 

Astro*!. Questa vallata ricca 
in selvaggina é riservata alle 
caccie reali. Per visitarla é ne- 
cessario il permesso rhe s'ottie- 
ne iti Napoli al palazzo Reale 
(vedi nota a pag. 17). 

Portandosi verso Napoli avanti 
d'arrivarvi si oltrepassa 

Fnori Grotta. Villaggio con 
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dì Rapali 



uno stradale per Bagnoli (pa- 
gina 49). Più avanti SÌ pra- 

GllOTTA ni PoSILIPPO. Essa è 

una strada sotterranea larga li,!) 
metrìe alta llicircn, ani imamente 
costrutta ali. i s™|.o .li >-*■■,■ in re 
la strada fra Cunrn, Pozzuoli e 
Napoli. Alfonso 1 d'Aratroun la 
rese più larga e piana, ed il viceré 
Pietro di Toledo la fere selciare 
e ridurre nello slato attuale. Ol- 
tre le due aperture alle estre- 
miti!, essa é rischiarata da molti 
fanali ardenti giorno e notte. 
Alla line di febbraio e di otto- 
bre il sole cadente vi risplende 
da un' estremila all' altra. 

Usciti dalla grotta avvi in una 
■vigna la 

Touru di Virgilio. Ad essa 

si sale non senza falica, h ((nule 
è perù compensata dal magnifi- 
co panorama cha si offre allo 
sguardo. 

Proseguendo la via, di nuovo 
ci raggiunge la strada di Chiaia. 



Beata Escursione. 

Da NÀTOLI alle ISOLE di PJtOCIDA 
e d'ISCHU. 




Isola di Procida. 



L' isola di Procida posta fra 
l'isola d'Ischia ed il Capo Mi- 
seno, è poco montuosa e si di- 
stingue per la gran ferinità, del 
suolo. Vi si veggono molli avan- 
zi di monumenti amichi e di 
case dì campagna. 11 suo Ca- 



stello dal quale si ha una ma- 
f.nirìra vista, era altre volle una 
fortezza di qnalrhe importanza. 
L'isola contiene circa li.UOO 
alii'unli ohe godono fama di ec- 
cellenti marinai, 11 suo nome ri- 
corda quello dì Giovanni da Pro- 
ri.Ui. signore dell'isola, promo- 
tore del famoso massacro eono- 
sciit'.ii 5:ttio il nome ili Vespri Si- 
ciliani. Nei giorni di festa le 
donne vanno vestila alla greca, e 
danzano al suono di timpani al- 
cuni slrani balli che formano la 

Isola d'Ischia, 

L'Isola d'Ischia anticamente chia- 
dTvoìe che "esìsta ìn°tn«o i"olìodÌ 

>" ;l |.(/i. f>tn.n.i-> ;ilb lMht!rili)!lÌ:it1Mi!i 
Strillimi!', i primi aiutami erano jrli 
Eritrei, i-.Uc furano |'«i nani: (li 
;il.li:iinln!i:irìs a cavionf delle fre- 
quenti eruzioni vul^onirhe a cui an- 
dava siiLIvi-tt-l. Fs-iil r-.'Slu ijllin.li ile- 
serta limi allarmo l,-> prima di Tri- 
sto. A quel tempo i Romani vi si 
sram:i:-,ian a 1,1 ee.ó:M -re nùs-jlii 
N.ij .dilani, in fnivariiV.iii cuTisela .1! 
Capri Vl'onso d'Ara, orni per punirò 
di alii'.anli maschi della loro tu r- 
ìmlcaja e ferocia li cacciò, e ad essi 
sostituì al ir.' LI in li Spai! nuoti presi a 
sorte ira ì suoi soldati, ai (piali fere 
sposare le nio:ii c Io fi .'tic ddl di- 
sarmati mandati in esilio. 

Quest'isola con una popola- 
zione di 2J.MQ abitanti, é conti- 
nuamente dominata da un fuoco 
sotterianao che infonda nel suolo 
iinn i rullìi. iosa i ceiazione, echa 
comunica alle sue aqua termali 
una virtù salutare. L'erba. 1 
frulli, il lane, l'aria i s tessa , 
tulto é diverso dalla terraferma. 

La parie più elevala dell'i- 
sola o il Monte Epoméo alto 
l'Jr, metri circa, vulcano al qua- 
le si può salire da Forio o Ca- 
samjcciola, o molto meglio da 



Confami di Napoli 



Pania, Seri-ara e Fontana. Dui- I 
ri'.remiiB^i'Mli S. Nìrola, posto 
sulla sommila del monte, goilesi 
di un sorprendente pmorama. 
L'ultimi! eruzione dell' Kpoméo 
fu nel 1301, a durò due mesi ro- 
vinando tntia l' isol.i, ed ucci- 
dendo i>lì abitanti che non pota- 
rono fuggire. 

Ischia é posla di fronte al- 
l'isola di Prociila, ed ha un Ca- 
stello costrutto da Alfonso d A- 
rapona sudi una roccia di basalto. 

C;iml ".limola. Villaggio pit- 
torico di circa 3,100 abitanti, 
frequentatissimo in estata in cau- 
sa dello sue sorgenti d'aque mi- 
Altri villaggi nell'isola sono 
Lacco, Forlo, Panna, Fer- 
rara , Fontana , Moropano , 
Barano e Testacelo. 

L' isola d' Ischia a assai fre- 
queniala all'epoca dei bagni, ed 
il forestiero vi trova eccellenti 
stabilimenti e buoni alberghi. 



Settima Escursione. 

Da NAPOLI a CA6EBTA. 



Due linee di ferrovia conducono a 
Caserta, l' una passa da Casorin, 
Fratta Grumo", S. Antimo. Averaa e 
Marcianise; 1' altra tocca ras daiio- 
■vd, Aberra. Caar e l!o e MaQdaloni. 

Caserta (Alb. Vittoria). Città 
di 28,00') abitanti abbellita da 
un magnifico Palazzo lìHAt,8 
eretto ne) 1753 ron disegno di 
Vagiteli '. Esso è di forma 
quadrangolare composto di quat- 

■ Per visitare il Palano è neces- 
sario ottenere il permesso in Napoli 
dall'Intendente della Casa Reale. 
•{Vedi nota a pag. 17.) 
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tro corpi di fabbricato che eor- 
dinali. Ai quattro angoli sporgono 
altrettanti risalii destinali a so- 

vannero eseguita. La principale 
facciata conta non meno di 840 
finestre, el- due laterali circa 200. 
La facciata a mezzo giorno ha 
tre belle entrate, che corrispon- 
dono a quelle della facciata op- 
posta. La porta di mezzo intra- 

da 04 colonne di marmo il quale 
offre nel centro una bella pro- 
spettiva delle quattro corti. Lo 
scalone uno dei più bei pezzi 

statue in marmo raffiguranti il 
Merito, la Verità, e Carlo 111. 
Una porta che si apre di rincon- 
tro alla scala mette nell'ampia 
cappella ricca di marmi, dora- 
ture e pitture, delle quali quella 
dell' aitar maggiore figurante 
l'Assunta è di Bonito, di cai é 
pure lo Sposalizio della Vergine. 
La Presentazione al Tempio è 
opera di Raf. Mengt. Uscendo 
dalla cappella e volgendo a de- 
stra, incomincia l'appartamento 
reale magnificamente decorato. 
Questo palazzo contiene pure un 
teatro con cinque ordini di pal- 
chi ed una loggia esclusivamente 
destinata alla famiglia reale. Il 
fondo del palco scenico aprendosi 
lascia vedere le campagne circo- 

no, il che assai sì presta agli 
effetti della scena. 

I giardini ed il bosco stanno 
in perfetta armonia colla magni- 
ficenza del palazzo, ed in essi si 
trovano stupende cascate, fonta- 
ne, un lago, ameni viali, boschet- 
ti, grotte, statue, ecc. 

Pont: della Valle o Mad- 
daloki. Il meraviglioso aque- 
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dotto che serve a condili" l'iqua 
a Caserta venoe eseguitoda Pon- 
eteli! dal 1753 al 1759. Pei- giun- 
gere al compimento di tanta im- 
presa, convenne perforare monta- 
gne, sostenere altissimi archi, e 
nella vallata di Haddalon] si do- 
vette costruire un allo potile che 
facendo scomparire la profondità 
di una valle ricongiungesse la 
sommità di due montagne. Que- 
sto ponte di mirabile costruzione, 



si compone di Ire diversi ordini 
d'arcate, sovraposti gli uni agli 
altri; il piano più basso é for- 
mato da 19 archi, quello di mez- 
zo ne couiii Sa, ed il tana no 
richiese 43. La sua totale altezza 

A S. Leoclo trovasi una casa 
reale detta Casino di Belvedere, 
da cui si hanno punti di vista di 
grande estensione. 
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